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FINALITÀ DELL’INDIRIZZO (dal P.O.F. a.s. 2013/14) 

 

In accordo con i principi fondamentali sanciti dalla Costituzione, il Liceo Dini si è sempre proposto 

come finalità principale la formazione di un cittadino consapevole, educato allo spirito critico, 

all'esercizio della libertà e al rispetto del pluralismo democratico; sul piano culturale, si è dato come 

traguardo la preparazione di uno studente dotato di una solida formazione di base, il quale, all’interno 

di un percorso di studi scientifico nei metodi di indagine e nell’indirizzo delle conoscenze, abbia 

ricevuto una formazione di qualità anche nell’ambito umanistico, avendo modo di definire nel tempo 

le proprie attitudini e i propri interessi e risultando in grado di proseguire gli studi in qualunque 

settore; la maggior parte dei nostri allievi si iscrive all'università, distribuendosi in tutte le facoltà, 

anche se sono privilegiate quelle scientifiche. 

 
 

                       QUADRO ORARIO 
 
 

Discipline I II III IV V 

   Religione/Att. alt. 1 1 1 1 1 

   Lingua e lett.italiana 4 4 4 3 4 

   Lingua e lett. latina 4 5 4 4 3 

   Lingua Straniera 3 4 3 3 4 

   Storia 3 2 2 2 3 

   Geografia 2 - - - - 

   Filosofia - - 2 3 3 

   Matematica 5 5 5 5 5 

   Fisica 3 3 3 3 3 

   Scienze 3 4 4 4 3 

   Disegno e Storia Arte 2 2 2 2 2 

   Ed.Fisica 2 2 2 2 2 

   Totale 32 32 32 32 33 
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PRESENTAZIONE E STORIA DELLA CLASSE 

La classe è composta da 30 alunni, 17 ragazzi e 13 ragazze, tutti provenienti dalla stessa classe 

quarta e in gran parte dalla stessa classe prima.  

Nel corso del terzo anno ci sono stati sette inserimenti di alunni provenienti da altre sezioni (5 a 

seguito di un accorpamento e 2 per la non ammissione alla classe quarta), uno nel corso del quarto 

anno, durante il quale si è verificato anche un trasferimento.  

Gli alunni hanno generalmente manifestato attenzione alle lezioni, disposizione all’ascolto e cura 

nel prendere diligentemente appunti; tuttavia, in alcune materie, questa attenzione non è sempre 

stata accompagnata dalla partecipazione attiva alla lezione. 

Sul piano del profitto il livello non è del tutto omogeneo anche se, nel corso del corrente anno 

scolastico, una buona parte degli alunni ha raggiunto buoni risultati in quasi tutte le discipline. 

E’ presente un cospicuo gruppo di studenti estremamente affidabili e puntuali, che hanno espresso 

nel corso degli anni buone, e talora ottime, capacità di studio, di assimilazione e di elaborazione 

personale, mentre altri, più fragili, hanno faticato a sostenere il ritmo di un impegno sempre più 

pressante. 

Complessivamente sono stati raggiunti tutti gli obiettivi didattici e disciplinari, anche se qualche 

alunno presenta, in alcuni ambiti disciplinari, incertezze nella sintesi dei contenuti e 

nell’espressione orale e scritta. 

Il consiglio di classe ha rilevato, in questo ultimo anno, tra la fine di marzo e la prima decade di 

aprile, qualche affanno tra gli studenti impegnati contemporaneamente nello studio ordinario e nella 

preparazione dei test di accesso alle facoltà universitarie a numero chiuso, per la prima volta fissati 

ad aprile. 

 

Flussi della classe nel triennio 

 
 classe terza classe quarta classe quinta 

iscritti 30 31 30 

provenienti dalla stessa classe 23 30 30 

iscritti da altre classi 7 1 0 

trasferiti 0 1 0 
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Continuità didattica 
 

Nel corso del triennio è stata mantenuta la continuità didattica per tutte le discipline, ad esclusione 

delle Scienze, per cui si è avuto un avvicendamento di insegnati dalla classe quarta alla quinta. Nel 

mese di novembre 2013, inoltre, la professoressa Marini ha lasciato la cattedra per un sopravvenuto 

incarico presso l’ANISN ed è stata sostituita dalla professoressa Inglese. 

Durante il corrente anno scolastico si sono verificate assenze prolungate, per motivi di salute, degli 

insegnanti di Italiano, Filosofia, Storia dell'Arte e Religione che hanno comportato, a causa 

dell'interruzione della continuità didattica, un cambiamento delle metodologie d'insegnamento e, 

talvolta, la proposta di contenuti non allineati alla programmazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Discipline classe terza classe quarta classe quinta 

Italiano Prof. Angela Bini Prof.  Angela Bini Prof.  Angela Bini 

Latino Prof. Angela Bini Prof.  Angela Bini Prof.  Angela Bini 

Lingua straniera Prof. Olivia Mirella Gitto  Prof.  Olivia Mirella Gitto Prof.  Olivia Mirella Gitto 

Storia Prof. Roberto Spadaccini Prof.  Roberto Spadaccini Prof.  Roberto Spadaccini 

Filosofia Prof. Roberto Spadaccini Prof.  Roberto Spadaccini Prof.  Roberto Spadaccini 

Matematica Prof. Cristiana Lardicci Prof.  Cristiana Lardicci Prof.  Cristiana Lardicci 

Fisica Prof. Cristiana Lardicci Prof.  Cristiana Lardicci Prof.  Cristiana Lardicci 

Scienze Prof. Maria Fabbrizio Prof. Maria Fabbrizio Prof. Isabella Marini 

Prof. Silvia Inglese  

Dis. e St. dell’Arte Prof. Annamaria Toti Prof.  Annamaria Toti Prof.  Annamaria Toti 

Religione Prof. Luigi Carnevali Prof. Luigi Carnevali  Prof. Luigi Carnevali  
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OBIETTIVI DIDATTICI E CONTENUTI DISCIPLINARI 

(conoscenze, competenze acquisite) 
 

Per le singole discipline cfr. le schede allegate. 
 

 

Obiettivi trasversali 

 

Preso atto della situazione della classe e confrontati i piani di lavoro presentati dai singoli docenti 

per ciascuna delle loro discipline (comprensivi delle finalità, della tipologia delle verifiche e dei 

criteri di valutazione), il Consiglio di classe della V G ha lavorato nel corso del triennio e in 

particolare nell’ultimo anno, per il raggiungimento degli obiettivi educativi e formativi comuni di 

seguito elencati. 

 

Obiettivi formativi 

1.  Rispetto di sé e degli altri, delle diversità personali e culturali. 

2.  Disponibilità al confronto. 

3. Capacità di autovalutazione per quanto attiene tanto il profitto scolastico quanto il 

comportamento. 

4.  Capacità di organizzare in  modo autonomo e responsabile il proprio lavoro. 

5.  Capacità di rapportarsi agli altri in un lavoro di gruppo. 

6.  Capacità di rispettare gli impegni assunti e le consegne ricevute. 

7. Sviluppare interesse e curiosità autonomi nei confronti delle discipline di studio. 

 

Obiettivi cognitivi 

 Conoscere i contenuti fondamentali delle discipline. 

 Esprimere le proprie conoscenze attraverso l’uso dei linguaggi e degli strumenti specifici delle 

singole discipline. 

 Operare confronti e sintesi di contenuti attinenti a singoli percorsi disciplinari o ad ambiti 

disciplinari diversi. 

 Applicare le procedure logiche ed i metodi di analisi appresi anche all’esame di contenuti nuovi, 

se pur afferenti ad ambiti disciplinari noti. 

 Approfondire alcuni temi o problemi in modo autonomo e personale. 
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Metodologie 

 

Le lezioni si sono svolte con metodi didattici differenziati a seconda della caratteristiche delle 

singole discipline e del lavoro svolto dai docenti. 

 

Si sono utilizzate: 

 lezione frontale e/o interattiva 

 discussione collettiva di chiarimento e approfondimento 

 libri di testo e altri, riviste, sussidi audiovisivi 

 incontri con esperti  

 lezioni fuori sede 

 uso dei laboratori (linguistico, informatico, di fisica e di scienze) 

 software didattici ed applicativi 

 ogni altro strumento il Consiglio abbia ritenuto utile in relazione allo svolgimento del lavoro. 

 

Strumenti di verifica 

 

Le verifiche sono state di diverso tipo, come programmato, e sono state regolarmente distribuite. 

Gli studenti hanno avuto modo di esercitarsi anche allo svolgimento di prove simili a quelle che 

dovranno affrontare per l’esame di Stato. 

Sono state effettuate: 

 interrogazioni orali, singole e collettive; 

 elaborati di tipo tradizionale e non (temi, saggi brevi, sintesi, analisi del testo e confronto tra i 

testi, commenti, articoli, schede di lettura standard, problemi, esercizi, tavole grafiche di 

disegno); 

 questionari a risposta aperta e/o a scelta multipla  

 produzione e lettura di grafici, tabelle, schede di comprensione e presentazioni multimediali 

 relazioni orali e scritte 

 analisi di testi, immagini, documenti, risoluzione di problemi o di esercizi, tavole grafiche di 

disegno. 
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Criteri di valutazione 
 

Il Consiglio di classe si è attenuto ai criteri di valutazione individuati dal Collegio dei Docenti. 

 

I docenti si sono impegnati a consegnare tempestivamente le verifiche, corrette e valutate, in modo 

che gli studenti potessero effettuare i necessari interventi prima della verifica successiva. 

 

I criteri di valutazione adottati sono stati i seguenti: 

 

 gravemente insufficiente (fino a 4): mancata conoscenza dei contenuti minimi e/o incapacità di 

comunicarli e/o di orientarsi; 

 

 mediocre: (5): conoscenza parziale dei contenuti e/o esposizione stentata e frammentaria e/o 

precaria capacità di orientarsi; 

 

 sufficiente (6): acquisizione accettabile dei contenuti essenziali; esposizione globalmente 

corretta e capacità di orientarsi; 

 

 discreto (7): conoscenza adeguata dei contenuti; esposizione corretta e appropriata nel lessico, 

capacità di applicazione degli strumenti acquisiti; 

 

 buono (8): conoscenza sicura degli argomenti trattati; padronanza dei linguaggi specifici, 

capacità di collegamenti disciplinari e qualche capacità di rielaborazione autonoma; 

 

 ottimo (9-10): capacità di originali riflessioni integrate da autonoma produzione di collegamenti 

interdisciplinari, esposizione sicura, corretta e appropriazione dei linguaggi specifici. 

 

 

Attività di recupero e di potenziamento 

 

Nel corso dell’anno, la professoressa Lardicci si è resa disponibile per attività di tutoraggio in 

matematica e fisica; nelle altre discipline il recupero è avvenuto nelle ore mattutine di lezione. 
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PERCORSI FORMATIVI, PROGETTI, ATTIVITÀ EXTRACURRICOLARI 

 

Nel corso del triennio, la classe ha partecipato ad alcune attività integrative afferenti alle discipline 

curriculari e ad altre di tipo extracurriculare da tempo presenti nella scuola, in orario mattutino o 

pomeridiano. Tali attività sono brevemente di seguito indicate e, con riferimenti più specifici, 

elencate nei programmi presentati dai singoli insegnanti. 

 

Olimpiadi e gare sportive 

Classe  

terza fase di Istituto delle Olimpiadi di Matematica 

quarta fase di Istituto delle Olimpiadi di Matematica; due alunni si sono qualificati alla fase 

provinciale; 

fase di Istituto delle Olimpiadi di Chimica (4 alunni); 

gare inerenti l’attività sportiva; un alunno si è qualificato alla fase nazionali per la 

disciplina “Orienteering”. 

quinta fase di Istituto delle Olimpiadi di Matematica, due alunni si sono qualificati per la fase 

provinciale; 

fase di Istituto delle Olimpiadi di Fisica (4 alunni); 

fase di Istituto delle Olimpiadi di Biologia (7 alunni); un’alunna è arrivata prima alla 

successiva fase regionale, qualificandosi per la fase nazionale; 

fase di Istituto delle Olimpiadi di Chimica (4 alunni); un’alunna si è qualificata per la 

fase regionale; 

gare inerenti l’attività sportiva (5 alunni). 

 

Orientamento universitario 

Classe  

quarta Settimana matematica presso il Dipartimento di Matematica dell'Università di Pisa (un 

alunno); 

orientamento organizzato dalla Scuola Normale Superiore di Pisa a San Miniato durante 

l'estate (un'alunna); 

orientamento organizzato dalla Scuola “Sant'Anna” di Pisa a Volterra durante l'estate 

(un alunno). 

quinta incontri di orientamento universitario dal 5 al 9 maggio, in orario pomeridiano; 

 “Masterclass di Fisica” presso l’INFN di Pisa (5 alunni). 

 

Altre attività 

Classe  

terza Coro d’Istituto (un’alunna); 

Laboratorio teatrale e di scenografia; 

Scienza? …  Al Dini! 

quarta laboratori “La chimica in cucina” e “Adesso si vola!”, nell’ambito del progetto 

“Scienza? …  Al Dini!” (11 alunni); 

Coro d’Istituto; 

Laboratorio teatrale e di scenografia. 

quinta Laboratorio “M’illumino di …. Chimica!” nell’ambito del progetto “Scienza? …  Al 

Dini!”(6 alunni); 

Coro d’Istituto (un’alunna); 

Laboratorio teatrale e di scenografia (2 alunni); 

Concorso “Premio nazionale David Giovani” (2 alunne). 
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Viaggi d’istruzione e lezioni fuorisede 

 

Classe  

terza viaggio di istruzione a Pennabilli, Ravenna e Mirabilandia 

quarta mostra di Salvator Dalì a Firenze 

quarta visita alla Ludoteca scientifica di Pisa 

quarta visita ai laboratori di Fisica presso il museo “Ducati” di Bologna 

quinta mostra di Andy Warhol presso il Palazzo Blu a Pisa 

quinta viaggio di istruzione a Vienna 
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SCHEDE RIASSUNTIVE E OSSERVAZIONI SULLE SIMULAZIONI DELLE PROVE 

D’ESAME 

 

Il consiglio di classe si è espresso a favore della tipologia B per la terza prova scritta dell’esame. 

Sono state programmate tre prove integrate, due delle quali sono state già svolte. 

In ciascuna prova sono stati sottoposti agli alunni quesiti di quattro discipline diverse (tre per ogni 

materia), con l’indicazione dell’estensione massima entro cui contenere la risposta. 

Il consiglio di classe ha ritenuto opportuno proporre agli allievi prove relative a diverse discipline, 

abituandoli a questo tipo di verifica nel corso dell’anno secondo il calendario allegato. 

 
 

Data    di 

svolgimento 

 

Tempo assegnato 

 

Materie coinvolte 

 

Tipologia di verifica 

 

 

18/01/2014 

 

 

2 ore e 30 minuti 

 

Filosofia 

Lingua Inglese 

Scienze 

Storia dell’arte 

 

 

Quesiti a risposta singola 

(tip. B) 

 

 

20/03/2014 

 

 

      3 ore 

 

Latino 

Scienze 

Filosofia 

Lingua Inglese 

 

 

Quesiti a risposta singola 

(tip. B) 

 

13/05/2014 

 

     3 ore 

 

Fisica 

Filosofia 

Lingua Inglese 

Storia dell’arte 

 

Quesiti a risposta singola 

(tip. B) 

 

 

 

Nello stabilire il criterio di sufficienza, tutti i docenti hanno tenuto conto della pertinenza della 

risposta alle richieste, la presenza di argomentazioni significative, l’esposizione globalmente 

corretta. Per la valutazione dell’eccellenza, accanto alla completezza della trattazione, si è premiata 

la padronanza del linguaggio e l’uso della terminologia specifica, le capacità di sintesi e la 

consistenza delle informazioni fornite. 

 

Sono previste le simulazioni della prima e seconda prova dell’esame di Stato per le date del 20 

maggio 2014 (seconda prova - durata 5 ore) e del 22 maggio 2014 (prima prova - durata 6 ore). 
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ELENCO DEI DOCUMENTI ALLEGATI 

 

Al presente documento vengono allegati: 

 

 le relazioni finali da parte di ogni docente e i programmi completi delle singole discipline; 

 le griglie di valutazione e le simulazioni delle prove elaborate dai docenti della classe nel 

corso dell’anno. 

 

 

 

Il Consiglio di Classe  
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RELAZIONE FINALE 

 

 

DISCIPLINE : Italiano e Latino 

INSEGNANTE : Angela Bini 

CLASSE :   V  G 

ANNO SCOLASTICO : 2013-2014 

 

 

 

 DESCRIZIONE DELLA CLASSE 

 

La classe, costituita da un numero elevato di alunni , trenta, si è comportata, in questo triennio 

in modo sempre corretto, disponibile ad un dialogo disciplinato e costruttivo con l’insegnante. 

La classe segue con interesse e  la quasi totalità degli alunni partecipa alle lezioni apportando 

utili osservazioni e mostrando curiosità nei confronti degli argomenti affrontati.  

 

 ANALISI DELLA SITUAZIONE FINALE 

 

La classe: 

- è in possesso di un buon metodo di lavoro, si  è sempre mostrata  disponibile al lavoro in 

classe ed a casa; 

-  la conoscenza degli strumenti di analisi necessari per la lettura  dei testi è nella maggior 

parte degli alunni piuttosto sicura; 

- Conosce diversi lessici specifici  e li usa  con rigore, a seconda delle varie situazioni. 

- Ha la capacità  di confrontare, relazionare, contestualizzare gli argomenti trattati. 

- Riesce, in modo autonomo,  a organizzare e combinare le conoscenze per arrivare a 

riflettere su argomenti nuovi. 
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ITALIANO 

 
 Obiettivi didattici  

 

 

 Conoscenze: 

 conoscenza dei testi più rappresentativi del patrimonio letterario italiano,disposti in una sequenza di unità 

didattiche di taglio monografico di varie tipologie: incontro con l’opera, incontro con l’autore, genere letterario, 

tematico, storico-culturale 

 acquisizione della conoscenza generale della letteratura italiana nell’’800 e nel primo ‘900, considerata nella sua 

scansione cronologica 

    Competenze: 

 competenze testuali 

 decodificare il testo ( individuare i significati secondari di un  testo) 

 mettere in relazioni aspetti formali ed elementi tematici 

 ricavare valutazioni relative ad altre opere dello stesso autore ed al momento storico nel quale si 

collocano 

 ricostruire le linee  fondamentali della letteratura italiana individuando 

 Posizione ideologica degli autori e loro poetica 

 Rapporto intellettuali-società, loro ruolo e funzione 

 competenze linguistiche 

 esporre un discorso orale corretto e compiuto su di un argomento specifico 

 elaborare testi scritti di vario tipo 

 

  Capacità 

 linguistico –espressive 

 di interpretazione e rielaborazione 

 consapevolezza e autonomia nel lavoro 

 

Nel complesso, ma a livello differenziato, la classe ha acquisito queste conoscenze e competenze. 

 

 

SPECIFICI CONTENUTI DELLE UNITA’ DIDATTICHE 

 

 

Il curriculum si è sviluppato sul percorso: classicismo/modernità che prevede l’articolazione in quattro moduli 

 

Modulo 1 

 

U.D. 1 

Codice linguistico pre-romantico/neoclassico 

Foscolo 

Questa unità didattica ha avuto come centralità la figura di Foscolo, le sue maschere e il variare del suo rapporto 

con la realtà. Tra le opere è stato analizzato  , con particolare attenzione, il carme I Sepolcri  come  definizione di 

una antropologia laica. 

 

 

Modulo 2 

 

U.D .1 

Classicismo/romanticismo 

Leopardi / Manzoni 

 

U.D. 1° 

          La centralità è stata data all’opera di Leopardi nella sua progressione tematica e 

          formale. Tra le opere è stata analizzata, con particolare attenzione, La Ginestra 

          come definizione di una antropologia laica 

 

          U.D. 2° 

          Ha avuto come centralità l’opera di Manzoni  ruotante attorno al romanzo come 
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          definizione di una antropologia religiosa. 

 

          Modulo 3 

 

         U.D. 1 

         Evoluzione del genere del romanzo e della lirica tra l’ottocento e il novecento 

 

 

 

        U.D. 1° 

        come centralità il genere del romanzo, la sua evoluzione e la sua dissoluzione (in relazione alle                             

tematiche e alle tecniche stilistiche) : Manzoni, Verga, Pirandello, Svevo 

         U.D. 1b 

      Come centralità l’evoluzione della lirica dall’800 al 900, facendo opportuni confronti con   l’unità precedente, con 

particolare attenzione al passaggio dei due secoli (Pascoli, D’Annunzio, Crepuscolari e Futurismo) 

 

 

 

Modulo 4 

 

U.D.1 

  Esempio di lettura della poesia del 900 attraverso l’evoluzione poetica di Montale  

 

U.D. 1a 

Continuità e rottura con la tradizione letteraria precedente e contemporanea 

 

U.D.1b 

Classicismo e modernità in Montale 

 

Modalità di svolgimento    
 

Le lezioni si sono svolte privilegiando la partecipazione attiva degli alunni al processo di apprendimento ;  si è quindi dato 

quanto meno spazio possibile alle lezioni frontali, stimolando gli interventi degli alunni e proponendo spesso analisi 

guidate dei testi analizzati, per giungere dal testo al contesto,con un processo che rendesse gli alunni protagonisti delle 

lezioni. 

 Modalità di valutazione e di recupero 
 

Le valutazioni sono state effettuate attraverso verifiche scritte ( due nel trimestre, tre nel pentamestre) e verifiche 

orali  tendenti ad accertare nell’alunno  le competenze linguistico-espressive, la capacità di analisi testuale, le 

nozioni storico-letterarie, le  capacità di contestualizzare, di confrontare  e di rielaborare. 

Sono stati  inoltre svolti dall’alunno, in classe e a casa, lavori scritti assegnati a scadenze fisse per poter verificare 

il raggiungimento degli obiettivi intermedi nella ricostruzione del quadro storico letterario e per poter sviluppare e 

potenziare  nel ragazzo le capacità di elaborazione scritta  in alcune tipologie di testi : schedature, sintesi, 

esposizioni, argomentazioni, saggi brevi.. 
Sono state svolte attività di recupero e di potenziamento a classi aperte in orario curricolare , 

 organizzate in collaborazione con la docente della classe parallela della sezione C. In quarta con 

un’attività in chiave pluridisciplinare, tra latino e italiano (topoi, temi, generi letterari, modalità di 

rapporto autore-pubblico: ancora una selezione di testi, alcuni semplici, altri più complessi, antichi e 

moderni, da raffrontare tra loro). Gli alunni, riuniti in gruppi misti tra le due classi, hanno prodotto 

materiali di qualità, in forma di presentazioni PowerPoint, finalizzate all’interscambio delle esperienze 

di studio condotte: capacità di collaborazione e di messa a frutto di esperienze scolastiche in parte 

differenti, autonomia di lavoro, efficacia della sintesi e dell'esposizione erano gli obiettivi di questo tipo 

di attività, in aggiunta a quelli disciplinari 
 

 

 

 

 

LATINO 
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.  Obiettivi didattici 

Conoscenze: 
 conoscenza delle strutture fondamentali della lingua latina 

 conoscenza di alcuni testi di Lucrezio Seneca Tacito, Petronio, Marziale analizzati mettendo in relazione aspetti 

formali ed elementi tematici 
Competenze : 

 analizzare il testo per ricavare informazioni su autori e generi e cogliere rapporti tra gli autori esaminati 

 cogliere i rapporti tra testo e contesto 

 saper comprendere il testo nel suo valore semantico e nella sua struttura sequenziale e sintattica 
Capacità: 

 individuare elementi di continuità e rottura, analogia e differenze tra gli autori e/o i temi affrontati 

 

Nel complesso, ma a livello differenziato, la classe ha acquisito queste conoscenze e competenze.  

 

 

Contenuti del programma 

 Lucrezio, De rerum natura 

 L’inno nella presentazione di Venere ed Epicuro 

 Complesso significato di Venere 

 La religio 

 

 Seneca                                 

 Il rapporto con il potere 

 

 Tacito 

 Percorso sulla satira 

 Lo sviluppo del romanzo ( lettura di alcuni passi del Satyricon e dell’ Asino d’oro) 

 

 

 

 

 

Modalità di svolgimento   
Le unità didattiche sono state generalmente il più possibile omogenee , in quanto  i testi  da leggere, 

comprendere, analizzare e tradurre, appartengono ad uno stesso autore o ad uno specifico  modo 

letterario. E’ stato inoltre privilegiato il criterio del confronto per analogia e per differenza e, ove 

possibile, l’interdisciplinarietà  

Le lezioni si sono svolte privilegiando la partecipazione attiva degli alunni al processo di apprendimento ;  si è quindi dato 

quanto meno spazio possibile alle lezioni frontali, stimolando gli interventi degli alunni e proponendo spesso analisi 

guidate dei testi analizzati, per giungere dal testo al contesto,con un processo che rendesse gli alunni protagonisti delle 

lezioni. 

 

. 

 

 MODALITA’ DI VALUTAZIONE E DI RECUPERO 
 

Le valutazioni sono state effettuate attraverso verifiche scritte (due nel trimestre, almeno tre nel 

 pentamestre) e verifiche orali  tendenti ad accertare nell’alunno  le competenze linguistico- 

espressive, la capacità di analisi testuale, le nozioni storico-letterarie, le  capacità di  

contestualizzare, di confrontare  e di rielaborare.Sono stati  inoltre svolti dall’alunno, in classe e a  

casa, lavori scritti assegnati a scadenze fisse per poter verificare il raggiungimento degli obiettivi 

 intermedi 

Sono state svolte attività di recupero e di potenziamento a classi aperte in orario curricolare ,  organizzate in 

collaborazione con la docente della classe parallela della sezione C: in terza con un modulo di latino (tema: i valori del 

mos maiorum, studiati attraverso la lettura e l’analisi testuale - sulla scorta di domande-guida - di una selezione di passi in 
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lingua latina di vario grado di difficoltà, poi messi in relazione con materiali iconografici), e in quarta con un’attività più 

ampia, in chiave pluridisciplinare, tra latino e italiano (topoi, temi, generi letterari, modalità di rapporto autore-pubblico: 

ancora una selezione di testi, alcuni semplici, altri più complessi, antichi e moderni, da raffrontare tra loro). In entrambe le 

occasioni, gli alunni, riuniti in gruppi misti tra le due classi, hanno prodotto materiali di qualità, in forma di presentazioni 

PowerPoint, finalizzate all’interscambio delle esperienze di studio condotte: capacità di collaborazione e di messa a frutto 

di esperienze scolastiche in parte differenti, autonomia di lavoro, efficacia della sintesi e dell'esposizione erano gli obiettivi 

di questo tipo di attività, in aggiunta a quelli disciplinari. 

                

    Tipologia delle prove 

 comprensione di passi latini non conosciuti di autori affrontati  

 trattazione sintetica di un argomento secondo la tipologia B della terza prova 

 verifiche orali 
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PROGRAMMA DI ITALIANO 

  

classe   V G 

insegnante   Angela Bini 
a.s. 2013 -2014 

il testo in dotazione: Corrado Bologna – Claudia Rocchi: Rosa Fresca Aulentissima vol 456  

 
 
 

FOSCOLO (volume 4) 

La vita scandita dagli spostamenti : il tema dell’esilio e della partenza 

Commistione arte/vita : una costante ricerca di adeguamento tra la vita e la scrittura. Codici linguistici , pratiche stilistiche 

e ideali artistici  in contrastante convivenza 

Modalità di composizione delle opere 

dalle  Odi : 
  All’amica risanata.  Lettura e analisi 

dai  Sonetti : lettura di : 

  Alla sera  

  In morte del fratello Giovanni 

  A Zacinto ( codici linguistici a confronto. Il tema portante della Grecità) 
 

Dei Sepolcri 
 Lettura  e analisi del testo : 

  la composizione (data, occasionalità, modalità di composizione) 

  la struttura (divisione in sequenze e connettivi di trapasso come razionale cemento) 

  le componenti tematiche, letterarie, filosofiche 

  lo spazio e il tempo 

  L’armonia 
 

   

LEOPARDI  

Percorsi  tematici : 
 
    da Foscolo : il male di vivere come “noia” ; la “poesia” che crea mondi diversi come soluzione 

    a  Leopardi : il male di vivere come “noia-tedio” ; la “poesia” del caro immaginar come rimedio : 

                        la produzione leopardiana tra il 1817 e il 1822  

                  Dalle Lettere :estratti da : 

                       Lettera a  P. Giordani  Sono così stordito dal nulla che mi circonda 

                  Dallo Zibaldone : 

                       la teoria del piacere ( 12 febbraio 1821 ) 

                       La noia ( 1823 ( da Ceserani )  

                  Dai Canti : 

                       Ad Angelo Mai 

                       

     

   dalla tematica alla poetica : 

dallo Zibaldone :  

   

 Termini e parole (1234) ; 28-VI-21 

 La rimembranza ; 27-IV-29 

lettura e analisi de L’infinito (Blasucci , I segnali dell’infinito) 

 
3) sull’autore 
 

dai  Canti : la composizione ; la canzone leopardiana : dalla canzone (tu/voi) , all’idillio (io) : piccolo, grande, storico, al 

canto (egli  la dissoluzione della canzone) ; dal pessimismo storica, a psicologico-sensistico, a cosmico ; il variare della 

connotazione del vero ; La Natura-Madre, la Natura Matrigna, La Natura Indifferente ; 
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il processo di oggettivazione ; la soluzione finale . 

Lettura e analisi dei seguenti canti : 

 
  Ad Angelo Mai 

 Ultimo canto di Saffo 

  Alla luna 

  L’infinito 

  A  Silvia 

  Canto notturno di un pastore errante nell’Asia 

 La ginestra o fiore del deserto 
A se stesso 
 

Le Operette morali : La composizione, lettura e analisi dei testi in relazione all’evoluzione tematica della produzione 

poetica : 

 Storia del Genere umano 

Il dialogo di uno Gnomo e di un Folletto 

Il cantico del gallo silvestre 

 Dialogo della Natura e di un Islandese 

 Dialogo tra Porfirio e Plotino( solo parte finale ) 

  

MANZONI   (N.B.  L’unità didattica su Manzoni prevede come punto di       

                                                          partenza un confronto diretto con testi di Leopardi :  
                                              - cfr. La ginestra / Ognissanti secondo la chiave di  

                                                          lettura di Fortini per cui ogni opera va percepita come risposta-:  

                                                          polemica rispetto ad una precedente  cfr. linguistico-tematico  dei due testi 

testamento ;   

I tratti salienti della biografia  e della poetica manzoniana : 

  
 

dal Carme in morte di Carlo Imbonati,  L’utile e il vero  (vv.111--214) 

Lettera a Fauriel : Sentire e meditare,9-II- 1806 

dalla Lettera sul al conte D’ Azeglio Romanticismo 

Da Osservazioni sulla morale cattolica : Il piano della storia e quello della religione 
 

Inni sacri : la composizione, lettura e analisi dei testi : 

  La Pentecoste 
  Ognissanti  
 
 
Liriche politiche e  Tragedie : pessimismo attivo  e/o contemplativo 
Lettura e analisi dei testi :  
 Il cinque maggio 
 Dagli atri muscosi dai fori cadenti  (Adelchi, primo coro, III) 
 La morte di Ermengarda  (Adelchi, coro secondo, IV)               
 La morte di Adelchi  ( Adelchi, scena finale ) 
 
I Promessi sposi : Lettura  del romanzo come punto d’arrivo della poetica manzoniana. Confronti tra le opere 
precedenti e il romanzo :  
 
  Le diverse composizioni del romanzo : cambiamenti strutturali e linguistici 
  La struttura narrativa : divisione del testo in macrosequenze e in cerniere 
 
Analisi dettagliata di alcune sequenze per la creazione di particolari percorsi tematici : 
 Il sistema dei personaggi  (Fido e Calvino) 
  I ritratti e la descrizione degli spazi:esempi di Spazio Simbolico e Cronotopo 
           Don Abbondio cap I 
           Lucia cap II 
          Azzeccagarbugli capIII 
          Fra Cristoforo cap IV 
          Don Rodrigo cap.V 
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          L’Innominato cap. XX 
  Le tecniche narrative : il narratore  
            romanzo storico 
            romanzo borghese 
            romanzo di formazione 
            romanzo senza idillio 
 Il tema del guazzabuglio 

 Il tema della lingua 
 

Introduzione al secondo 800 

 Positivismo 

Naturalismo francese  

Simbolismo: Baudelaire  

Da I fiori del male:  

Albatros  

Corrispondenze 

La scapigliatura  

  

IL GENERE DEL ROMANZO DALL’ 800 AL 900 :  sua evoluzione e sua dissoluzione 
 
Caratteristiche del romanzo del secondo 800 
Realismo, naturalismo e verismo : le nuove tecniche narrative : 
VERGA  (volume 5):  Dalla elaborazione  teorica  alla scrittura letteraria. 
 
Dalle tecniche narrative alle tematiche :  lettura e analisi delle novelle : 
 
da Vita dei campi :     Fantasticheria  
                                   Rosso Malpelo 
                                   La lupa  
                                   La roba 
                                   Libertà 
 
dal Ciclo dei Vinti : I Malavoglia 
  Descrizione dell’opera :  la trama, le tecnice narrative, l’artificio della regressione, l’artificio dello straniamento 
e dello straniamento ribaltato 
Incipit 
Explicit 
 Il tema della partenza. 
 

Mastro Don Gesualdo  

Descrizione dell'opera, trama  

La morte di Gesualdo, Parte IV cap V  

 

 
Caratteristiche del romanzo tra 800 e 900: La dissoluzione delle tecniche narrative : 
                                         Analisi del personaggio 
                                         Analisi del Narratore 
                                         Analisi  dell’ordine del tempo 
                                         Analisi degli artifici stilistico-retorici 
 
Dalle tecniche narrative alle tematiche. Lettura  e analisi dei racconti e dei romanzi : 
      
 
PIRANDELLO da Novelle per un anno : 
                                        Il treno ha fischiato 
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                                       La carriola 
                                       La trappola 
                                      C’è qualcuno che ride 
da Il fu Mattia Pascal   :La prefazione I° 
                                      Lo strappo del cielo di carta (cap XII) 
                                      La lanternosofia(cap XIII) 
                                      L’explicit del romanzo 
                                
da L’Umorismo :  Un’arte che scompone il reale 
                              La vita è un flusso continuo 
                              La vecchia signora 
 
 
L’approdo alla scrittura teatrale sottoposta a vari processi di sperimentazione per un naturale sviluppo delle 
tematiche pirandelliane : 
 
il teatro  Sei personaggi in cerca di autore 
 
 
 
 
SVEVO  
 
                                                    L’avvenire dei ricordi 
 
 La coscienza di Zeno :   struttura del romanzo . Il tema della malattia e la figura dell’inetto/abbozzo L’elogio 
dell’abbozzo  ( fotocopia ) 
Lettera sulla psicanalisi a Valerio Jahier ( fotocopia ) 
La letteraturizzazione della vita ( fotocopia ) 
 
 
 Lettura e analisi di alcune pagine del romanzo :                
                                         Prefazione 
                                         La salute “malata” di Augusta 
                                         La Profezia di una apocalisse cosmica 
                                         La Morte del padre 
 
LA LIRICA DALL’ 800 AL 900  
diverse proposte di soluzioni formali e tematiche, come mediazione tra vecchio e nuovo, per fronteggiare la 
crisi del soggetto.  
 
 
PASCOLI : l’opera poetica come continua sperimentazione : 
                  la raffigurazione del paesaggio (dal descrittivismo all’allusività) 
                 le procedure fonologiche 
                 il rapporto tra determinato e indeterminato (a livello linguistico, sintattico, metrico, tematico) 

                 la poetica del fanciullino: una poetica decadente  

da Il fanciullino  

 Cap I 119; 2125  

 Cap IV 117; 1920  

Cap XX 125  

 
 
 
 
da Myricae  

Introduzione e struttura dell’opera 
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               Il lampo 
                Lavandare 
                X Agosto 
                L’assiuolo 
 
da Canti di Castelvecchio 
 
               Il gelsomino notturno 
               Nebbia 
 
   Da Poemetti      
             Digitale purpurea 
          
 

D’ Annunzio ) 
Confronto tra la poetica di Pascoli e quella di D’Annunzio : 
il Super-uomo  
il Super-Linguaggio : lettura e analisi delle poesie 
                                La sera fiesolana 
                                Meriggio 
                                La pioggia nel pineto 
Da Il Piacere:  
          Un ritratto allo specchio:Andrea Sperelli e Elena Muti 
           
Da Le Vergini delle Rocce:  
          Il Programma Politico del Superuomo 
                                                           
 
*LA NUOVA FIGURA DEL POETA NEL NOVECENTO  
      
                                        Corazzini, Desolazione del povero poeta sentimentale 
                                        Gozzano : l’amica di nonna Speranza 
                                        Palazzeschi: Chi sono ? 
                                                             Lasciatemi divertire 
                                        Marinetti :Il manifesto del Futurismo 
                                                       Manifesto tecnico della letteratura futurista 
                                                       Bombardamento 
UN ESEMPIO DI LETTURA  DI  POESIA DEL NOVECENTO : 
 
MONTALE :   tra classicismo e modernità 
        
     Una poetica anti-eloquente ; una nuova figura del poeta ; una dura filosofisa :  l’esilio dal mare, 
l’accettazione della terra, la ricerca di un miracolo laico  
Da Prose e Racconti : Una spiaggia in Liguria 
Lettura e analisi delle poesie  
da Ossi di seppia      I limoni 
                                  Non chiederci la parola che squadri 
                                 Meriggiare pallido e assorto 
                                Spesso il male di vivere 
                                Cigola la carrucola 
Da Occasioni           Non recidere, forbice, quel volto 
                               La casa dei doganieri 
Da Satura               Ho sceso dandoti il braccio 
                             L’alluvione ha sommerso il pack di mobili 
                      
 

Gli alunni                                                                                                              L’insegnante 
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Programma  di latino 
Classe VG 

Anno scolastico 2013- 2014 

Insegnante : Angela Bini 
 

Testo in adozione: Roncorni, Gazich, Mariani, Sada: STUDIA HUMANITATIS, volumi 4 e 5 
 

 

Seneca: vita ed opere, contestualizzazione storica 

 

De clementia : proemio 1 –4 

Lettura , traduzione , divisione in sequenze 

 

Epistulae ad Lucilium:    6,4-5 

Lettura , traduzione              106, 12 

                                             108, 23 

 

Apokolokuntosis :         cap. I  la satira Menippea 

 Lettura, traduzione           cap. II 

                                                                                

I testi sono stati affrontati secondo la chiave di lettura del rapporto tra l’intellettuale e il potere. 

 

 

Petronio : vita, contestualizzazione storica 

                      

Satyricon:   il titolo, l’autore, la struttura dell’opera 

                     Cap  6, 7, 8         

                     cap. 26-28 (in traduzione)         Trimalcione 

                   *cap. 31.3-33.4 

 

                    *cap.  37             Fortunata 

                                               

                    *cap.111-112      la matrona di Efeso.       La fabula milesia 

                                              Divisione in sequenze 

                                              Modelli narrativi 

                                               

*Fedro: vita ed opere 

  

 Mulier vidua et miles 

 Il lupo e l’agnello 

 

Tacito :  vita e opere, contestualizzazione storica 

 

Ambitiosa mors 

Agricola: Discorso di Calgaco (italiano) 30 32  
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                   Morte di Agricola 43 45 46  

 

Annales :    XV, 62-64  La morte di Seneca 

                    Divisione in sequenze 

                        La morte come rappresentazione teatrale: teatro della parola, teatro del corpo. 

                        La morte di uno stoico 

              

                   XVI,  18-19  La morte di Petronio 

                  Divisione in sequenze 
                        La morte come rappresentazione teatrale 

                        La morte di un epicureo 

 

*Marziale : vita e opere, contestualizzazione storica 

 

Epigrammata :     1,30 (Diaulo ) - Da Medico a Becchino 

1,47 (Diaulo)  
10,4 -  La Scelta del genere epigrammatico 

4,49 -  Che cosa non è un epigramma 

11,108  -  A proposito di soldi 

3,26  -  Proprietà  privata 

8,79 -  Astuzia di donna 

11,62  -  Mai gratis 

                            analisi stilistica ,retorica, metrica 

 

*Apuleio :   vita e contestualizzazione storica 

 

Apologia:          Le accuse cap  4 ( in traduzione) 
                                            cap.55  ( in traduzione ) 

 

Metamorfosi:     la fabula milesia    I,1 (il Proemio) 

         la trasformazione di Lucio III , 24-26 

 

 Amore e Psiche :   IV,  28 ; 32( in traduzione) 

                                  V, 22-23 ( in traduzione) 

Lucrezio: vita, opere, contestualizzazione storica  

De rerum natura: Inno a Venere I, vv.1 49  

                             Elogio a Epicuro I, vv. 62 79  

                             Il Sacrificio di Ifigenia I, vv.80 100  

                             Nulla nasce dal nulla I, vv.146 191  

                             Naufragio con spettatore II, vv.161  

                             La teoria del clinamen e il libero arbitrio II, vv.216 293 (in italiano)  

                             Il passo della giovenca II, vv.342 366  

                             L'amore, una tragica illusione dei sensi IV, vv. 1121 1174 (in italiano)  

 

                             La peste di Atene: i sintomi del contagio VI, vv 1.138, 1181 (in italiano)  

  

L'insegnante                                                                             Gli alunni 

 

 

LICEO SCIENTIFICO "ULISSE DINI" PISA  
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 RELAZIONE FINALE  DI MATEMATICA 

 

Classe quinta G                     a.s. 2013 - 2014                 docente: prof. Cristiana Lardicci   
                          

Contenuti del programma 

 

   

 Analisi infinitesimale: limiti di funzioni, derivate di una 

funzione; studio di una funzione e sua rappresentazione 

grafica;  

 Integrale indefinito e metodi di integrazione, integrale 

definito ed integrazione numerica;  

 Probabilità: probabilità discreta e continua; 

 

 

Si è fatto riferimento ai contenuti degli anni precedenti attraverso 

l’esecuzione dei temi di maturità assegnati negli anni precedenti.  

Obiettivi specifici di apprendimento 

 

Al termine dell'anno gli studenti dovranno 

possedere in modo soddisfacente i contenuti 

prescrittivi del programma ed essere in grado di: 

 

 operare correttamente con il simbolismo 

matematico riconoscendo le regole 

sintattiche; 

 rappresentare situazioni problematiche 

avvalendosi di opportuni modelli 

matematici; 

 costruire procedure di risoluzione di un 

problema, avvalendosi dei diversi 

metodi risolutivi acquisiti                        

Metodologia 
Gli argomenti sono stati presentati in maniera problematica, cercando 

di porre l’accento su tutti i possibili legami con le conoscenze 

pregresse. Particolare rilievo sarà dato agli elementi di unificazione di 

situazione diverse che possano presentarsi nello studio di altre 

discipline, in particolare della fisica.  

 

lezione frontale,  

lezione–discussione, anche affidate a studenti, 

lavori di gruppo,  

esercitazioni alla lavagna,  

partecipazione guidata ad eventuali attività 

extrascolastiche e progetti, attività di 

laboratorio 

Strumenti 
 

 libri di testo,  

 giornali o riviste specializzate, 

- sussidi audiovisivi,  

 conferenze,  

 attività di laboratorio 

 

Verifiche 

 

 verifiche scritte (due nel primo 

trimestre e cinque nel secondo 

semestre); è prevista una prova 

parallela in tutte le classi quinte a 

maggio come simulazione della 

seconda prova dell’esame di stato;  

 interrogazioni orali; 

 relazioni; 

 prove multidisciplinari 

Valutazione 
La valutazione ha tenuto conto della capacità di risoluzione di 

problemi, del grado di chiarezza e di precisione concettuale ed 

espressiva, sia scritta che orale. 

Le verifiche scritte, articolate in problemi e/o quesiti, sia per lo scritto 

che per l’orale, hanno avuto un punteggio di riferimento (assegnato 

alle varie parti da cui saranno costituite) differenziato sulla base della 

difficoltà e del tempo necessario al loro svolgimento. Tale punteggio 

è stato attribuito per intero o in modo parziale a seconda del  livello 

delle risposte in termini di contenuti e di correttezza di ragionamento 

e, per le prove orali, anche della correttezza espositiva.  

 

I criteri di valutazione sono quelli che compaiono nella 

programmazione del consiglio di classe; si utilizzeranno tutti i voti da 

1 a 10 

Criteri per le prove scritte ed orali: 

 capacità di risoluzione di problemi; 

 capacità di esprimere correttamente 

definizioni e teoremi; 

 completezza e grado di 

approfondimento dell’argomentazione; 

 efficacia ed eleganza  dei procedimenti 

scelti nella risoluzione dei problemi. 

 impegno dimostrato nello studio della 

materia; 

 atteggiamento di collaborazione con i 

compagni e l’insegnante; 

 puntualità nell’eseguire i compiti a casa; 

 

Attività di recupero 

 

 recupero in classe in itinere con ulteriori spiegazioni ed esercizi 

guidati; 

 pausa didattica al rientro dalle vacanze di Natale;  

  attività di tutoraggio pomeridiana nella seconda parte dell’anno 

Attività integrative 

 partecipazione alle fase di istituto delle 

olimpiadi di matematica ed altre gare,  

 per gli alunni interessati partecipazione 

a  Scienza?.. al Dini !  

 partecipazione ad attività di 

orientamento universitario,  

 Settimana Matematica   

 

ANALISI FINALE della CLASSE 



 

 28 

 

La classe quinta G è una classe numerosa, 30 gli alunni presenti che provengono solo in parte dal nucleo originale del 

biennio. Infatti, all’inizio del terzo anno, sono stati effettuati gli inserimenti di due alunni ripetenti provenienti da altra 

sezione della scuola e di altri  cinque alunni  la cui classe è stata smembrata, nel quarto anno l’abbandono di un alunno 

trasferitosi in altra città ha permesso l’inserimento di una nuova alunna proveniente da altra sezione della scuola.  

A dispetto di ciò, gli alunni hanno costituito un buon gruppo classe, dal carattere abbastanza tranquillo e sufficientemente 

collaborativo nel corso dell’intero triennio.  

Il livello di partecipazione attiva, di profitto e di elaborazione personale è ovviamente differenziato: è presente infatti un 

gruppo di alunni fortemente interessati alla disciplina che hanno sempre avuto buoni, anzi ottimi risultati, si tratta di 

studenti diligenti, preparati e costanti nel lavoro, coinvolti attivamente nelle lezioni che seguono con piacere sia argomenti 

scolastici che extracurriculari.  

Un altro gruppo di ragazzi, circa un terzo, presenta risultati soddisfacenti a dimostrazione di un lavoro omogeneo e 

piuttosto costante nel triennio ed infine, dell’ultimo gruppo, fanno parte alunni che, nonostante le difficoltà dimostrate 

nell’affrontare questa materia, nel quinto anno hanno lavorato con maggiore costanza ed impegno, non facendosi 

scoraggiare dai risultati che, a volte, non sono stati all’altezza dello sforzo profuso. Per questi alunni, le carenze 

accumulate durante gli anni precedenti caratterizzano una difficoltà di lavoro autonomo nella fase scritta, mentre si 

orientano meglio nella fase orale.  

Quindi, per quanto riguarda il profitto, la maggior parte degli alunni ha raggiunto gli obiettivi disciplinari in modo 

soddisfacente, talvolta ottimo, sia in termini di conoscenze che di competenze, un gruppo più ristretto ha conseguito gli 

obiettivi disciplinari in misura appena sufficiente, ma mostrando determinazione nel voler migliorare la propria 

preparazione.    

Il lavoro si è svolto con regolarità nel corso del triennio anche se, in questo ultimo anno, si è registrato, tra la fine di marzo 

e la prima decade di aprile, qualche affanno tra gli studenti impegnati contemporaneamente nello studio ordinario e nella 

preparazione dei test di accesso alle facoltà universitarie a numero chiuso, per la prima volta fissati ad aprile,  situazione 

che ha obbligato l’insegnante a rivedere in parte la scansione temporale dell’azione didattica. Pertanto il piano di lavoro 

presentato è stato sostanzialmente rispettato per la matematica, anche se l’ultimo tema previsto, quello della probabilità, ed 

il ripasso dei temi del PNI oggetto della prova scritta finale di esame, sono risultati un po’ compressi. E’ stato curato in 

modo particolare lo studio dell’Analisi, e ove possibile si è cercato di mettere in luce la costruzione teorica della disciplina 

accogliendo spunti, riflessioni ed osservazioni anche degli studenti durante le lezioni. Nel mese di maggio, il 20, sarà 

effettuata una simulazione della seconda prova di maturità in cinque ore il cui testo verrà allegato al documento della 

classe insieme alla scheda di valutazione. 

  

 

 

Pisa, 15 maggio 2014        Il docente 

                                            Cristiana Lardicci 
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 RELAZIONE FINALE  DI FISICA 

a. s. 2013-2014 

classe quinta G                  

               docente: prof. Cristiana Lardicci 
 

Libro di testo P. A.  Tipler      Invito alla Fisica vol.3                        ZANICHELLI                                   
   

Contenuti 

 
  
 

 Elettrostatica: forze e campi elettrici; 

 Corrente elettrica e circuiti: leggi di Ohm, principi di 

Kirchhoff, energia nei circuiti; 

 Magnetismo: campo magnetico e sue sorgenti, interazioni tra 

magneti e sorgenti; 

 Elettromagnetismo: induzione elettromagnetica, 

autoinduzione, circuiti RL, corrente alternata.   

 

  

   

 

. 

Obiettivi specifici di apprendimento 
Al termine dell'anno gli studenti dovranno 

possedere in modo soddisfacente i contenuti 

prescrittivi del programma ed essere in grado 

di: 
 

 inquadrare in un medesimo 

schema logico situazioni diverse, 

riconoscendo analogie e 

differenze; 

 collegare le conoscenze acquisite 

con le implicazioni della realtà 

quotidiana; 

 riconoscere l'ambito di validità 

delle leggi fisiche; 

 distinguere la realtà fisica dai 

modelli costruiti per la sua 

interpretazione; 

 analizzare i fenomeni 

individuando le variabili che li 

caratterizzano; 

 utilizzare il linguaggio specifico 

della disciplina; 

 comunicare in modo chiaro e 

sintetico le procedure di 

indagine, i risultati raggiunti e il 

loro significato; 

 risolvere problemi attinenti al 

programma svolto 
Metodologia   

I temi sono stati presentati in maniera problematica, cercando di 

evidenziare tutti i possibili legami con le conoscenze pregresse. 

Nell'esposizione degli argomenti   sottolineate le problematiche che 

storicamente hanno condotto all'enunciazione di nuove leggi o alla 

modifica di leggi fisiche già esistenti. Si è fatto riferimento ad 

esperienze personali quotidiane oppure ai risultati di esperienze di 

laboratorio, che sono state eseguite a gruppi o dimostrative.     E’ stato 

sottolineato il continuo rapporto dialettico tra costruzione teorica ed 

esperienza e perseguita con particolare cura una stretta interazione con 

la matematica, sia per la costruzione dei concetti che per l'uso degli 

strumenti di calcolo. 

 

Strumenti di lavoro 

 lezioni per problemi,  

 lezione-dialogo,  

 esperienze di laboratorio con l’ausilio del libro di testo e di 

audiovisivi,  

 filmati,  

 incontri con esperti, 

 visite ai laboratori universitari,  

Verifiche 

 

 prove scritte di tipo 

prevalentemente aperto ( due nel 

primo trimestre,  tre nel secondo 

semestre); 

 interrogazioni orali su 

risoluzioni di problemi o 

esposizione di argomenti; 

 eventuali questionari a risposta 

aperta e/o multipla, unite da 

accertamenti informali (es. 

controllo del lavoro a casa, 

domande nel corso di una 

lezione, interventi occasionali 

ma pertinenti degli alunni) 

 relazioni; 

 prove multidisciplinari 

Valutazione 
La valutazione ha tenuto conto della capacità di risoluzione di problemi, 

Criteri per le prove scritte ed orali: 
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del grado di chiarezza e di precisione concettuale ed espressiva, sia 

scritta che orale, dell’accuratezza dell’attività di laboratorio se presente. 

Le verifiche scritte, articolate in problemi e/o quesiti, sia per lo scritto 

che per l’orale, hanno avuto un punteggio di riferimento (assegnato alle 

varie parti da cui erano costituite) differenziato sulla base della 

difficoltà e del tempo necessario al loro svolgimento. Tale punteggio è 

stato attribuito per intero o in modo parziale a seconda del  livello delle 

risposte in termini di contenuti e di correttezza di ragionamento e, per le 

prove orali, anche della correttezza espositiva.  
 

I criteri di valutazione sono quelli che compaiono nella 

programmazione del consiglio di classe, si sono utilizzati tutti i voti da 

1 a 10. 

 capacità di risoluzione dei problemi; 

 capacità di esprimere correttamente 

definizioni e leggi fisiche; 

 grado di precisione delle relazioni di 

laboratorio (scritte ed orali); 

 completezza e grado di approfondimento 

dell’argomentazione; 

 eleganza ed efficacia dei 

procedimenti scelti nella risoluzione 

dei problemi. 

 impegno dimostrato nello studio 

della materia; 

 atteggiamento di collaborazione con i 

compagni e l’insegnante; 

 puntualità nell’eseguire i compiti a 

casa; 

Attività di recupero  

   

 recupero in classe in itinere con ulteriori spiegazioni ed 

esercizi  guidati,  

 pausa didattica al rientro dalle vacanze di Natale;  

 attività di tutoraggio pomeridiana nella seconda parte 

dell’anno. 

Attività integrative 
 partecipazione (volontaria) alle fase 

di Istituto delle Olimpiadi di fisica   

 partecipazione a  Scienza?.. al Dini! 

per gli alunni interessati.   

 partecipazione ad attività di 

orientamento universitario, 

Masterclass di Fisica 

 

ANALISI FINALE della CLASSE 

 

La classe quinta G è una classe di 30 alunni che mostrano per lo più attenzione alle lezioni, anche se non tutti intervengono 

in modo autonomo e non tutti si impegnano alla stessa maniera nello studio.  Il livello medio di preparazione della classe è 

discreto, con punte di eccellenza in alunni particolarmente interessati e capaci che, nel corso dell’intero triennio, si sono 

distinti per motivazione ed attenzione. Tutti gli altri alunni hanno lavorato in modo sufficientemente costante ottenendo 

risultati per lo più discreti ed anche coloro che hanno avuto un percorso più difficoltoso nelle materie scientifiche hanno 

comunque dimostrato un certo impegno nel cercare di superare gli ostacoli e di colmare le incertezze. Il programma si è 

sviluppato come previsto, anche se nella parte centrale dell’anno scolastico i ragazzi hanno risposto con maggiore lentezza 

di quanto atteso e questo ha determinato un certo ritardo sui tempi di lavoro. Hanno richiesto tempi di approfondimento 

maggiori alcuni concetti di elettrostatica, quali potenziale e flusso che, di norma, non risultano molto intuitivi. Il concetto 

di campo è stato trattato con attenzione anche alle analogie e differenze tra campo elettrostatico, gravitazionale e 

magnetico. Le considerazioni di elettrodinamica hanno trovato nell’attività di laboratorio una pratica importante, mentre si 

è cercato un approccio anche storico al tema del magnetismo con riferimenti dedicati alle personalità dei maggiori 

esponenti scientifici. E’ possibile che la parte finale del programma risulti un po’ sacrificata e compressa nei tempi e modi 

di apprendimento.   

 

 

Pisa, 15 maggio 2014        Il docente 

                                            Cristiana Lardicci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 31 

 
LICEO SCIENTIFICO "ULISSE DINI"      PISA  

PROGRAMMA DI  MATEMATICA 

a. s. 2013-2014 

classe quinta G             
docente: prof. Cristiana Lardicci   

                          

Libri di testo adottato:    Dodero – Baroncini - Manfredi Moduli di Lineamenti di Matematica vol A, B, C, D, G, L          

         GHISETTI E CORVI EDITORI 

      Sasso           Matematica a colori  vol F             PETRINI    

ANALISI INFINITESIMALE 

 

MODULO 1   Contenuti       Riferimenti 

Funzioni reali di 

variabile reale 
   

   

Concetto di funzione reale di variabile reale, 

rappresentazione analitica di una funzione, grafico di 

una funzione. 

Vol. A 

Vol G Funzioni pag: 34 -  38  

 

 

 

 

Vol C 

Funzioni limitate, monotone, periodiche, pari e 

dispari, esempi di determinazione dell’insieme di 

esistenza di una funzione, funzioni invertibili 

Funzioni inverse delle funzioni trigonometriche 

 

MODULO 2    Contenuti       Riferimenti 

Limiti di successioni e 

di funzioni 
   

   

Successioni e limiti di successioni. Primo teorema del 

confronto (solo enunciato). Casi di indeterminazione 

e calcoli di limiti di successioni; il numero “e”, 

teoremi sui limiti delle successioni (solo enunciati). 

Vol A e vol G pag: 5 - 13, pag: 95 

 

pag: 160 

Limite finito di una funzione in un punto, definizione 

di limite infinito per una funzione in un punto, limite 

destro e sinistro di una funzione, definizione di limite 

di una funzione all’infinito.  

Vol G Limiti  pag: 56 - 85 

 

Teoremi fondamentali sui limiti: teorema dell’unicità 

del limite (con dimostrazione), teorema della 

permanenza del segno (con dimostrazione), primo 

teorema del confronto, operazioni sui limiti, forme 

indeterminate, cambiamento di variabile, due limiti 

notevoli 

Vol G  Teoremi da pag: 85 -  91,  pag: 

122 - 125, 122 - 125, 126 - 130, pag: 

132 - 134, 137 - 141, 143, 145 - 149 

 

MODULO 3    Contenuti       Riferimenti 

Funzioni continue 
   

Definizione di continuità di una funzione in un punto 

di accumulazione del dominio, la continuità delle 

funzioni elementari, continuità delle funzioni 

composte,  continuità delle funzioni inverse ed 

applicazioni delle operazioni sui limiti. 

  

Vol G pag: 96 - 99,  pag: 125 – 126, 

pag:130 – 131, pag: 134 – 135 – 136, 

pag: 141 – 142. 

 

 

  

Punti di discontinuità di una funzione Vol G pag: 185 – 186 – 188  

 

Teoremi delle funzioni continue: teorema di 

Weirstrass, dei valori intermedi, dell’esistenza degli 

zeri (solo gli enunciati), grafico probabile di una 

funzione. 

 

Vol G pag: 189- 191, pag: 191 - 201 

 

MODULO 4    Contenuti       Riferimenti 

Derivate delle 

funzioni di una 

variabile 
   

Definizione della derivata di una funzione e 

significato geometrico, derivata destra e sinistra,   

esempi di funzioni non derivabili in un punto, 

continuità e derivabilità 

Vol G pag: 209 - 218 

 

  

Derivate di alcune funzioni elementari, derivata della 

somma (con dimostrazione), del prodotto (con 

dimostrazione), del quoziente di funzioni, derivata di 

 Vol G pag: 219 - 238 
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una funzione composta, derivata della funzione 

inversa. Equazione della retta tangente ad un grafico.   

                 

MODULO 5    Contenuti       Riferimenti 

Teoremi fondamentali 

del calcolo integrale 

Teoremi di Rolle (con dimostrazione), di Lagrange 

(con dimostrazione)e sue conseguenze, di Cauchy 

(con dimostrazione), teoremi di De L’Hospital e 

risoluzione di forme indeterminate di limiti, in 

particolare per lo studio di asintoti 

    

Vol G pag: 277 - 298 

 

  

  

 

  

MODULO 6    Contenuti       Riferimenti 

Massimi e minimi.  

 

 

 

 

 

Definizione di massimi e di minimi, loro 

caratterizzazione mediante lo studio della derivata 

prima,  problemi di massimo e di minimo  

 

Vol G pag: 327 – 329, pag: 334 – 337, 

pag: 359 - 366 

 

  

  

 

Studio del grafico di 

una funzione 

Massimi e minimi relativi ed assoluti, ricerca dei 

massimi e dei minimi con lo studio della derivata 

prima, concavità e punti di flesso: definizione e 

caratterizzazione mediante lo studio della derivata 

prima e seconda, analisi del comportamento della 

funzione in punti di non derivabilità, grafico di una 

funzione   

Vol G pag: 327 – 349, pag: 404 - 439 

 

MODULO  7   Contenuti       Riferimenti 

Calcolo integrale: 

integrali indefiniti   

Primitiva e integrale indefinito, integrali indefiniti 

immediati o riconducibili ad essi, integrazione per 

scomposizione, per cambiamento di variabile, per 

parti. Integrazione di funzioni razionali fratte: casi 

con  denominatore di primo o secondo grado 

 

 

    

Vol G pag: 477 - 502 

 

  

  

 

Integrali definiti Definizione di integrale definito di funzioni non 

negative ed area del trapezoide, definizione generale 

di integrale definito. Proprietà dell’integrale definito, 

teorema della media (con dimostrazione) funzione 

integrale, teorema fondamentale del calcolo integrale 

(con dimostrazione), calcolo di aree: area di un 

segmento parabolico, calcolo di volumi di solidi di 

rotazione, integrali impropri: funzioni non limitate 

nell’intorno di un estremo di un intervallo, funzioni 

su intervalli illimitati. 

Vol G pag: 529 - 555 

 

MODULO 8   Contenuti       Riferimenti 

Elementi di analisi 

numerica   

Risoluzione approssimata di equazioni: metodo di 

bisezione, metodo delle tangenti.  

Integrazione numerica: formule dei rettangoli e dei 

trapezi. 

Materiale da altri testi   

 

   

 

 

MODULO  9  Contenuti       Riferimenti 

Elementi di 

probabilità (*) 

Ripasso della probabilità discreta. Variabili aleatorie 

discrete: valor medio e varianza di una v.a. (*) Prove 

ripetute e distribuzione binomiale (*). Probabilità 

continua: distribuzioni continue (*), distribuzione 

normale (*) 

Vol L  pag: 72 – 89, pag:115 – 123, 

pag:148 – 164, pag: 187 – 198 

 

Materiale in rete 

 

 

NOTA: (*) indica argomenti il cui svolgimento è previsto successivamente al 15 maggio 
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Pisa , 15 maggio 2014   Gli studenti     Il docente 

                               Cristiana Lardicci                                            
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LICEO SCIENTIFICO "ULISSE DINI" PISA 

PROGRAMMA DI  FISICA 

a. s. 2013-2014 

classe quinta G             
docente: prof. Cristiana Lardicci                            

Libro di testo adottato:   P. A. Tipler  Invito alla fisica vol.  3       Zanichelli  

                                        Materiale  Fotocopiato   

 

ELETTROSTATICA: 

 

MODULO 1   Contenuti  Attività di laboratorio e sussidi   

La carica elettrica 
    

   

   

   

Corpi elettrizzati e loro interazioni, l’elettrizzazione 

per strofinio, contatto, induzione 

Laboratorio: fenomeni elettrostatici, l’ 

elettroscopio, i conduttori e gli isolanti  

  I conduttori e gli  isolanti 

La conservazione della carica elettrica 

L’elettroscopio 

La legge di Coulomb; la forza di Coulomb nella 

materia.   

Film : la legge di Coulomb – PSSC - 

L’induzione elettrostatica. Macchine elettrostatiche: 

l’ elettroforo di Volta, la macchina di Van de Graaf   

Laboratorio: le macchine 

elettrostatiche 

La polarizzazione degli isolanti   

Le forze elettriche e le forze gravitazionali: proprietà 

comuni e differenze  

Fotocopie 

 

MODULO 2     Contenuti Attività di laboratorio e sussidi   

Il campo elettrico 
    

Il concetto di campo vettoriale: il vettore campo 

elettrico (definizione e principio di sovrapposizione) 

Campo eletrico generato da una carica puntiforme, 

campo elettrico generato da un numero finito di 

cariche puntiformi 

Laboratorio: i campi elettrici, la 

visualizzazione dell’andamento delle 

linee di campo elettrico 

Le linee di campo 

Il flusso del campo 

elettrico ed il teorema 

di Gauss 

Il flusso di un campo attraverso una superficie: il 

flusso del campo elettrico, il teorema di Gauss 

 

Applicazioni del teorema di Gauss: calcolo del campo 

elettrico generato da una carica puntiforme, generato 

da una distribuzione uniforme di carica su una lastra      

piana e tra due lastre piane parallele, da un filo carico 

infinitamente lungo, all’esterno, sulla superficie e 

all’interno di una sfera conduttrice carica e di una 

sfera carica uniformemente, nelle vicinanze di un 

conduttore di forma qualsiasi in equilibrio 

elettrostatico    

Fotocopie 

Il potenziale elettrico 

e l’energia potenziale 

elettrica 
  

L’energia potenziale elettrica, energia potenziale di 

un sistema di due o più cariche puntiformi,  Il 

potenziale elettrico e la differenza di potenziale, il 

potenziale di una carica puntiforme, di una sfera 

uniformemente carica e di un conduttore sferico; 

potenziale di una distribuzione piana uniforme.      

  

Le superfici equipotenziali, la deduzione del campo 

elettrico dal potenziale,  

Fotocopie 

La circuitazione del campo elettrico, conservazione 

dell’energia 

 

Fenomeni di 

elettrostatica 

La distribuzione della carica nei conduttori in 

equilibrio elettrostatico; il campo elettrico ed il 

potenziale in un conduttore in equilibrio elettrostatico 

 

 

MODULO 3 Contenuti Attività di laboratorio e sussidi   

La capacità di un 

conduttore 
 

La capacità: la capacità di una sfera conduttrice 

isolata, la capacità di un condensatore piano 

Laboratorio: i  condensatori, i 

condensatori con dielettrico, i 

collegamenti di condensatori in serie I collegamenti dei condensatori in serie ed in 
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parallelo (con dimostrazione) ed in parallelo 

   

  

   

  

 

 

 

Il lavoro di carica di un condensatore ed energia 

immagazzinata 

I condensatori con dielettrici 

L’analisi del moto di una carica in un campo radiale, 

in un campo uniforme con equazione della traiettoria 

in base alla direzione e verso del vettore velocità 

iniziale della carica 

L’ esperienza di 

Millikan 

La misura della carica dell’elettrone: descrizione 

dell’esperienza di Millikan      

Film: L’esperienza di Millikan 

 

LA CORRENTE ELETTRICA CONTINUA: 

 

MODULO 4     Contenuti Attività di laboratorio e sussidi   

La corrente elettrica 

continua e i circuiti 

 

 

 

 

 

La  corrente elettrica e il moto delle cariche, la 

velocità media degli elettroni in un filo, i generatori 

di tensione,  i circuiti elettrici 

  

Le leggi di Ohm, i principi di Kirchhoff, le resistenze 

in serie ed in parallelo (con dimostrazione) 

Laboratorio: la prima legge di Ohm, le 

resistenze in serie ed in parallelo 

La forza elettromotrice e la resistenza interna di un 

generatore di tensione 

  

La trasformazione dell’energia elettrica: l’ effetto 

Joule 

Laboratorio: la trasformazione 

dell’energia elettrica 

La dipendenza della resistività dalla temperatura; un 

cenno ai materiali superconduttori 

  

L’ amperometro e il voltmetro, la resistenza di shunt   

Il circuito RC Il processo di carica e di scarica di un condensatore, 

l’ impostazione dell’equazione differenziale del 

circuito (senza risoluzione) e l’ espressione della 

intensità di corrente e  della carica in funzione del 

tempo 

Laboratorio: la scarica di un 

condensatore 

 

ELETTROMAGNETISMO: 

 

MODULO 5     Contenuti Attività di laboratorio e sussidi   

I fenomeni magnetici 

fondamentali 

I magneti naturali ed artificiali e loro interazioni, il 

campo magnetico terrestre, le linee del campo 

magnetico, il confronto tra il campo magnetico e il 

campo elettrico, la definizione del campo magnetico 

Laboratorio: i magneti, le linee di 

campo magnetico, le interazioni tra 

magneti e spire percorse da correnti, l’ 

esperienza di Oersted, di Faraday, la 

legge di Ampere, l’elettromagnete 

  
Le forze magnetiche Le forze che si esercitano tra magneti e correnti e tra 

correnti e correnti, la definizione dell’ampere, i 

momenti di forza agenti su magneti e su spire percorse 

da corrente, la forza esercitata da un campo magnetico 

su un filo percorso da corrente, il motore elettrico  

Il moto di una carica 

puntiforme in un 

campo magnetico 

La forza di Lorentz; il selettore di velocità, 

l’esperienza di Thomson, il confronto tra forze 

elettriche e forze magnetiche 

 Fotocopie 

Le sorgenti del campo 

magnetico 

La legge di Biot – Savart: il campo magnetico B 

generato al centro di una spira circolare (con 

dimostrazione) Il teorema di Ampere: il campo 

magnetico B di un filo rettilineo percorso da corrente 

(con dimostrazione dal teorema di Ampere), il campo 

magnetico B in un solenoide (con dimostrazione dal 

teorema di Ampere)  

Laboratorio: campo magnetico di un 

filo rettilineo, spira circolare, 

solenoide 

Le proprietà 

magnetiche dei 

materiali 

Le sostanze diamagnetiche, paramagnetiche, 

ferromagnetiche     

  

Il flusso del campo 

magnetico, 

la circuitazione del 

campo magnetico 

Il flusso e la circuitazione del campo magnetico (legge 

di Ampere)   

  

Fotocopie 
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L’induzione 

elettromagnetica (*) 

Le correnti indotte, il flusso magnetico e la legge di 

Faraday – Neumann, la legge di Lenz, variazione di 

flusso magentico: caso di una spira in moto all’interno 

di un campo magnetico costante,  le correnti parassite, 

autoinduzione, circuiti RL . Corrente alternata   

Laboratorio: le correnti indotte 

Le equazioni di 

Maxwell (*) 

Le equazioni di Maxwell nel caso statico e non   

 

Pisa, 12 maggio 2014   Gli studenti     Il docente 

                               Cristiana Lardicci 

        

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 37 

RELAZIONE   FINALE 

 

         del prof.             Roberto     SPADACCINI 

         docente      di     STORIA  e  FILOSOFIA 

         nella classe          V  G 

 

 

 

Ho lavorato con la classe per tutto il triennio, e ad entrambe le discipline. La composizione del gruppo 

d’alunni, durante tale intero periodo, non ha conosciuto cambiamenti di rilievo.  

Nel corso di quest’arco di tempo mai ho avuto occasione di lamentarmi del comportamento degli studenti. 

Il dialogo educativo si è svolto sempre nella massima correttezza e nel pieno rispetto reciproco. 

L’attenzione, l’interesse e l’impegno sono risultati costanti e di buona qualità, ed hanno riguardato la 

pressoché totalità della classe. Ciò è stato particolarmente apprezzabile visto anche l’elevato numero di 

alunni (30 studenti: 13 ragazze e 17 ragazzi). Con una classe così ampia eventuali problemi disciplinari 

avrebbero potuto essere di assai difficile gestione.  

Tuttavia, in quest’ultimo anno, non ho potuto assolvere pienamente i miei compiti: sono stato infatti 

assente per malattia per oltre quaranta giorni consecutivi.  Nonostante che l’insegnante supplente (prof, 

Daiana Belloni) abbia lavorato assai bene (e dunque meglio di quanto avrei fatto io), la perdita di continuità 

ha comunque inciso ed ha contribuito a ritardare lo svolgimento dei programmi.  In aggiunta a ciò devo 

però indicare altri fattori che hanno reso i corsi disciplinari meno vasti ed accurati rispetto al solito e alle 

previsioni fatte nel “piano di lavoro”. Certo, avevo messo in conto che l’elevato numero di studenti avrebbe 

ampliato il tempo per le verifiche a scapito di quello impiegato per spiegazioni, chiarimenti, discussioni. 

Non avevo però previsto l’impatto negativo della preparazione per i test di ammissione all’Università.  E 

neanche un poco equilibrato orario interno che ha reso rare le mie ore di lezione con questa classe per 

buona parte d’aprile (solo nell’ultima settimana di questo mese, ad esempio, ho perso cinque ore su sei). 

Nonostante queste cause di forza maggiore mi sembra tuttavia che si siano mantenute, nella stragrande 

maggioranza della classe, le buone disposizioni comportamentali, le legittime ambizioni di ben riuscire e 

anche il gusto di meglio comprendere.  Quel che casomai è venuto un po’ meno è l’opportunità di 

approfondire e la disponibilità a rielaborare in modo autonomo. 

 

Il quadro del profitto non presenta situazioni critiche, anche se i livelli di rendimento sono ovviamente 

diversificati. 

 

 Un gruppo piuttosto numeroso di alunni, superiore rispetto a quello solito, ha conseguito 

risultati ottimi o eccellenti ad una o ad entrambe le discipline. Questi studenti hanno ottenuto un 

tale livello di profitto facendo leva non solo sull’ampia, solida, costante preparazione  e 

sull’efficacia organizzativa ed espressiva. ma anche sull’intuizione, sull’interesse reale per gli 

argomenti trattati, sulla capacità di rielaborazione autonoma e critica. 

 Nella fascia intermedia, che è la più ampia (e, anche in tal caso, maggiormente estesa del 

consueto), si collocano studenti dal rendimento buono o più che discreto in una o entrambe le 

discipline. Per alcuni di questi alunni il risultato è giunto puntando principalmente su una 

preparazione omogenea e costante, per altri invece prevalentemente centrandolo sulle loro buone 

attitudini intellettuali. 

 Pochissimi infine sono quegli alunni che si attestano sul livello più basso di rendimento. Il 

loro profitto è comunque e pur sempre di ampia o piena sufficienza. 
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1.  SULLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ EDUCATIVA E 

DIDATTICA 

 
Osservazioni sullo svolgimento del programma di FILOSOFIA 

 

L’obiettivo che avevo prefissato era quello di fornire agli allievi una ricognizione convenientemente estesa, 

approfondita e, per così dire, “canonica” sulla storia della filosofia occidentale dall’Idealismo tedesco a 

Nietzsche cui avrei aggiunto una ridottissima (e assai opinabile) apertura su autori e temi dell’età 

immediatamente successiva (Freud e la psicanalisi, Bergson, Popper). 

 

Consapevole dei limiti di questo programma avevo affidato qualche significativa (ma in buona misura “non 

canonica”) apertura sul pensiero del nostro tempo al contributo volontario degli alunni che avrebbero 

dovuto concordare con me un approfondimento su un testo di un autore incluso in una lista che avevo 

consegnato loro alla fine dello scorso anno scolastico Solo pochi hanno presentato e discusso con me tali 

approfondimenti personali.  

 

Il programma “istituzionale” che mi ero prefisso di realizzare è stato svolto ma non pienamente e 

accuratamente come avevo progettato. 

 

Le finalità educative generali che avevo indicato nel “Piano di lavoro” – l’acquisizione di maggiore rigore 

terminologico e metodologico, di un migliore orientamento critico, di una prospettiva tendenzialmente 

interdisciplinare nel quadro di una preparazione abbastanza ampia, solida e ben assimilata che doveva 

mantenersi e rafforzarsi – mi pare si siano sostanzialmente realizzate. 

 

I criteri di fondo con i quali ho verificato sono stati ispirati al raggiungimento delle mete educative sopra 

delineate e mi hanno permesso di sollecitare in tutti, con maggiore o minore successo, è ovvio, 

l’affinamento delle loro capacità di analisi, di sintesi, di rielaborazione, di ripensamento autonomo e 

critico. 
 

Osservazioni sullo svolgimento del programma di STORIA 

 

Nel “Piano di lavoro” avevo indicato come termine ineludibile dello svolgimento del programma quello di far 

giungere la trattazione alla fine degli anni Cinquanta del secolo scorso. Ciò che allora pareva una previsione 

cauta e facilmente raggiungibile si è rivelata una scommessa ardua e difficile da mantenere. 

 

Contestualmente al normale svolgimento del programma di STORIA avrei dovuto riservare un’ora 

settimanale allo svolgimento e alla verifica degli ultimi quarant’anni del XX secolo secondo le linee 

definite con i colleghi di disciplina ed esposte in “Quattro decenni e un funerale”, un piccolo vademecum 

che avevo in animo di consegnare anche i ragazzi.  

Tale lavoro che prevedeva un maggior coinvolgimento degli alunni anche attraverso un possibile lavoro 

seminariale non è stato svolto e dunque ho deciso di non allegare il materiale su cui avremmo dovuto 

lavorare in classe. 

 

Quanto al programma “istituzionale” che mi ero prefisso di realizzare è stato invece sostanzialmente 

svolto, ma anche in tal caso in maniera assai sommaria e poco soddisfacente per il periodo conclusivo. 

 

Per quanto concerne le finalità educative generali e i criteri di fondo con i quali ho verificato essi non si 

discostano da quelli sopra indicati per filosofia. 

  
   
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Osservazioni sull’ EDUCAZIONE CIVICA 

 

Non ho svolto un corso organico di Educazione civica. In collaborazione con i colleghi di disciplina ho però 

condotto, all’inizio dell’anno scolastico, un approfondimento sugli articoli della Costituzione e sul contesto 

storico in cui sono stati formulati e approvati. Ciò anche perché gli alunni potessero disporre di uno 

sguardo critico e avvertito sulle iniziative politiche oggi intraprese per il cambiamento delle nostre regole 

di convivenza istituzionale.  

  

   

2. GLI OBIETTIVI RAGGIUNTI 

 

Tenuto conto della programmazione generale e in rapporto alle peculiarità disciplinari sono stati 

conseguiti questi obiettivi in termini di 

 

CONOSCENZE 

 

 conoscenza dei contenuti dei programmi 

 conoscenza del lessico e delle categorie essenziali della tradizione filosofica; conoscenza dei 

concetti e dei termini storici in rapporto agli specifici contesti socioculturali 

 conoscenza di alcune relazioni tra sistemi concettuali, modelli interpretativi e periodi storici 

trattati 

 conoscenza sommaria di alcuni stili d’analisi e di alcuni registri espressivi dei testi filosofici (che 

tuttavia non sono stati oggetto di studio diretto); conoscenza sommaria di alcune controversie 

interpretative sulla storia contemporanea 

 

COMPETENZE 

Le conoscenze acquisite consentono di: 

 

 definire e comprendere i termini delle questioni poste nei diversi moduli 

 enuclearne le idee centrali anche contestualizzandole 

 riassumerne, in forma orale e scritta, i punti fondamentali 

 individuare le più attendibili analogie e marcare le più evidenti differenze tra moduli affini 

all’interno di ognuna delle due discipline 

 descrivere persistenze e mutamenti della tradizione filosofica e del divenire storico in un quadro 

di collegamenti e comparazioni 

 

CAPACITA’ 

Le conoscenze e le competenze acquisite permettono di: 

 

 orientarsi nelle questioni riconoscendo in esse almeno sommariamente le interazioni, gli interessi e 

gli intrecci in gioco 

 argomentare il proprio punto di vista attraverso l’uso di strategie logiche e di pertinenti 

riferimenti 

 valutare le teorie e gli eventi storici sulla base della loro coerenza interna, del rapporto causa-

effetto, delle loro conseguenze 

 individuare possibili sensi ed esiti del pensiero filosofico e dell’agire storico sia a partire dalla 

situazione odierna e dalla complessità culturale che la caratterizza sia a partire dalla propria 

sensibilità individuale ed eventualmente dal proprio autonomo orientamento di pensiero 
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3. OSSERVAZIONI   SU  -  MODALITA’ D’INSEGNAMENTO 

                                     E SU  -  STRUMENTI    E    VERIFICHE 

 
 Ho largamente usato la lezione frontale e, nella misura in cui la classe me ne ha dato l’opportunità, 

la discussione guidata. 

 

 Mi sono avvalso quasi esclusivamente dei manuali scolastici in adozione anche se ho fornito qualche 

fotocopia da altri testi o da articoli che però non ho voluto allegare 

 

 Gli strumenti con cui ho accertato l’apprendimento sono state le prove scritte (compiti), le 

verifiche orali, i colloqui informali 

 

LE VERIFICHE SCRITTE 

 

 

 Per STORIA, nel corso dell’intero arco del triennio, gli alunni sono stati valutati solo con  tipologie 

di prave riconducibili a quelle presenti nel I scritto dell’Esame di Stato.  Quest’anno in 

particolare hanno tutti sostenuto una verifica secondo la tipologia B (articolo di giornale / saggio 

breve) e una secondo il tema tradizionale. 

 

 NB. Gli studenti non sono invece mai stati addestrati alla tipologia B di terza prova per 

STORIA in conformità con quanto fanno i colleghi di ITALIANO e di MATEMATICA. 

 

 Per FILOSOFIA invece, nel corso dell’intero triennio, gli alunni sono stati verificati sempre e 

unicamente secondo la tipologia B del III scritto dell’Esame di Stato (v. l’allegato sulle 

simulazioni in questo documento) 

 

LA  VALUTAZIONE 

 

 

 Per i criteri di valutazione rinvio al mio Piano di Lavoro e al Documento del Consiglio di classe. 

 

 

 

 

 

Pisa, lì 15 maggio 2014 

 

L’insegnante 

 

Roberto  Spadaccini 
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LICEO SCIENTIFICO STATALE "Ulisse DINI" - PISA 

Anno scolastico   2012 - 2013 

 Programma di   STORIA   

effettivamente svolto nella classe  V G 

 

 volume II 

STATI E NAZIONI * 

Il secondo impero in Francia - La formazione della Germania - La Comune di Parigi - 

L'Inghilterra vittoriana - La guerra di secessione negli Stati Uniti 

 

IL RISORGIMENTO ITALIANO * 

Le condizioni dell'unificazione nazionale - Le guerre d'indipendenza - L'organizzazione e 

i caratteri dello stato unitario - La difficile integrazione nazionale - Gli squilibri 

finanziari - La questione romana 

* solo come rapido riepilogo 
 

L'ETÀ DELL'IMPERIALISMO E LA SOCIETÀ DI MASSA 

Una crisi economica generale - Colonialismo e imperialismo - La società di massa - La 

crisi dello stato liberale - La nazionalizzazione del movimento operaio 

 

STATI E POLITICA INTERNAZIONALE TRA VECCHIO E NUOVO SECOLO 

Il difficile equilibrio europeo - L'Europa tra democrazia e autoritarismo  

 

L'ITALIA DA DEPRETIS A GIOLITTI: DALLA DESTRA ALLA SINISTRA 

Una nuova classe dirigente - Una nuova Italia nel contesto internazionale 

 

L'ITALIA DA DEPRETIS A GIOLITTI: L'ITALIA CRISPINA E LA SVOLTA GIOLITTIANA   

Il modello bismarckiano di Crispi - La crisi di fine secolo - Il programma liberal-

democratico di Giolitti - Il grande balzo industriale - Dualismo economico e politica di 

potenza - La fine del compromesso giolittiano 

 

  volume  III 

 
LA CRISI DELL'EQUILIBRIO: LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

Le ragioni dell'immane conflitto - Cultura e politica del nazionalismo - L'inizio delle 

operazioni militari - L'intervento italiano  

 

DINAMICA ED ESITI DEL CONFLITTO 

Lo stallo del 1915-16 - Dalla guerra europea alla guerra mondiale - La fine della Grande 

guerra 

 

LA RIVOLUZIONE RUSSA  

L'impero zarista - La caduta degli zar - La rivoluzione d'ottobre 

  

IL DOPOGUERRA: UN NUOVO SCENARIO MONDIALE 

La pacificazione impossibile  

 

RIVOLUZIONE E CONTRORIVOLUZIONE: IL BIENNIO ROSSO  
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La crisi europea alla ricerca di nuovi assetti - La crisi degli stati democratici - La 

Germania di Weimar - Austria e Ungheria: due esiti antitetici 

 

LA COSTRUZIONE DELL'UNIONE SOVIETICA 

Il periodo del "comunismo di guerra" 

 

IL CASO ITALIANO: DALLO STATO LIBERALE AL FASCISMO 

Difficoltà economiche nel primo dopoguerra - Il biennio rosso in Italia - L'avvento del 

fascismo - La costruzione del regime   

 

LA GRANDE CRISI E IL NEW DEAL 

Una nuova crisi generale: le cause - Una nuova crisi generale: gli effetti - Roosevelt e il 

New Deal 
 

L'ITALIA FASCISTA 

Il dirigismo economico - La politica estera del fascismo - La fascistizzazione della 

società 

 

IL NAZISMO E I REGIMI FASCISTI 

La Germania nazista - L'affermazione dei fascismi in Europa 

 

L'EUROPA DEMOCRATICA 

I fronti popolari - L'antifascismo 

 

L'INTERNAZIONALE COMUNISTA E LO STALINISMO 

Il mito dell'Urss e l'Internazionale comunista 

 

------------------  fino al 15 maggio -------------------------------------------------------- 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE  

Verso la II guerra mondiale - Il dominio nazifascista sull'Europa - La mondializzazione 

del conflitto - La controffensiva degli alleati nel 1943 - La sconfitta della Germania e 

del Giappone 

 

IL NUOVO ORDINE MONDIALE  

* solo per rapidi cenni 
 

L'ITALIA REPUBBLICANA  

Nasce la nuova repubblica - La ricostruzione - Le lezioni del 1948 

* solo per rapidi cenni 
 

 Testo adottato: 
      Alberto DE  BERNARDI    -     Scipione  GUARRACINO 

              La   conoscenza    storica    (MANUALE) 

                                      vol.   2    SETTECENTO  E  OTTOCENTO      

vol.   3    IL  NOVECENTO  

Bruno Mondadori, Milano, 2000 

L'insegnante                                                                                   

Roberto Spadaccini 

 

 

 

Pisa 15 maggio 
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LICEO SCIENTIFICO STATALE "Ulisse DINI" - PISA 

Anno scolastico   2012 – 2013 

 

 Programma di  FILOSOFIA 

effettivamente svolto nella classe  V G 

 

CARATTERI GENERALI DEL ROMANTICISMO TEDESCO ED EUROPEO  

Il Romanticismo come "problema" - Atteggiamenti caratteristici del Romanticismo tedesco 

- Il rifiuto della ragione illuministica e la ricerca di altre vie d'accesso alla realtà e all' 

Assoluto - Il senso dell'infinito - La vita come inquietudine e desiderio - Infinità e 

creatività dell'uomo nei filosofi e nei poeti.  Individualismo e anti-individualismo -  L'amore 

come anelito di fusione totale e cifra dell' Infinito -  La nuova concezione della storia - La 

nuova concezione della Natura -  L'ottimismo al di là del pessimismo - Romanticismo e 

filosofia ottocentesca. 

 

FICHTE    

La vita - Gli scritti - L'infinità dell'Io - La "Dottrina della scienza" e i suoi tre principi - La 

struttura dialettica dell' Io - La "scelta" tra idealismo e dogmatismo 

 

SCHELLING     

La vita - Fasi del pensiero e scritti principali - L' Assoluto come indifferenza di Spirito e 

Natura: le critiche a Fichte - La filosofia della Natura - L'idealismo trascendentale - La 

filosofia dell'identità e il problema del passaggio dall'infinito al finito - Il finito come 

"caduta" e la teoria del "Dio che diviene" 

 

HEGEL     

La vita - Gli scritti - Il giovane Hegel - I capisaldi del sistema - Idea, Natura e Spirito. Le 

partizioni della filosofia - La dialettica - La critica delle filosofie precedenti - La 

fenomenologia dello spirito - La logica - La filosofia della natura -  La filosofia dello 

Spirito - Lo spirito soggettivo - Lo spirito oggettivo - La filosofia della storia - Lo spirito 

assoluto  

 

SCHOPENHAUER  

Vita e scritti - Radici culturali del sistema - Il mondo della rappresentazione come "velo di 

Maya" - La scoperta della via d'accesso alla cosa in sé - Caratteri e manifestazioni della 

"volontà di vivere" - Il pessimismo - La critica delle varie forme di ottimismo - Le vie di 

liberazione dal dolore  

 

KIERKEGAARD   

Vita e scritti - l'esistenza come possibilità e fede - la verità del "singolo": il rifiuto 

dell'hegelismo e l' "infinita differenza qualitativa" fra l'uomo e Dio - Gli stati 

dell'esistenza - il sentimento del possibile: l'angoscia - Disperazione e fede - L'istante e la 

storia: l'eterno nel tempo 

 

FEUERBACH   

Vita e opere - Il rovesciamento dei rapporti di predicazione - La critica alla religione - La 

critica ad Hegel - Umanismo e filantropismo. 

 

MARX    
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Vita e opere - Caratteristiche del marxismo - La critica al "misticismo logico" di Hegel - La 

critica della civiltà moderna e del liberalismo: emancipazione "politica" e "umana" - La 

critica dell'economia borghese e la problematica dell'"alienazione" - Il distacco da 

Feurbach e l'interpretazione ella religione in chiave "sociale" - La concezione 

materialistica della storia - La sintesi del "Manifesto" - Il Capitale  

 

NIETZSCHE   

Vita  scritti - Filosofia e malattia: nuovi punti di vista critici -  La denuncia delle 

"menzogne millenarie" dell'umanità e l'ideale di un "oltre-uomo" - Nietzsche e 

Schopenhauer - Il "dionisiaco" e l'"apollineo" come categorie interpretative del mondo 

greco - L'accettazione totale della vita - La critica della morale e la trasvalutazione dei 

valori - La critica al positivismo e allo storicismo - La "morte di Dio" e la fine delle illusioni 

metafisiche - Il problema del nichilismo e del suo superamento - L'eterno ritorno - Il 

superuomo e la volontà di potenza 

 

------------------  fino al 15 maggio -------------------------------------------------- 

 

 

LA RIVOLUZIONE PSICANALITICA   

Freud: Dagli studi sull'isteria alla psicanalisi - La realtà dell'inconscio e i modi per 

"accedere" ad esso - La scomposizione psicanalitica della personalità - I sogni, gli atti 

mancati e i sintomi nevrotici - La teoria della sessualità e il complesso edipico - La 

religione e la civiltà - Sviluppi della psicoanalisi: ADLER - JUNG 
 
 
BERGSON 

Vita e scritti - Tempo, durata e libertà - Spirito e corpo: materia e memoria - Lo slancio 

vitale - Istinto e intelligenza - Società, morale e religione 

 

POPPER 

Vita e opere - Popper e il neo-positivismo - Popper ed Einstein - Il criterio di falsificabilità 

- Inesistenza ed esistenza di un metodo scientifico - Approfondimento: la critica 

epistemologica al marxismo e alla psicanalisi - Il rifiuto dell'induzione e la teoria della 

mente come "faro" e non come "recipiente" - Scienza e verità: il fallibilismo - 

Epistemologia e filosofia politica - Storicismo, utopia e violenza - La teoria della 

democrazia  

 

Testo adottato: 

             Nicola ABBAGNANO      -      Giovanni FORNERO 

   Protagonisti e testi della filosofia 

vol.  III (C, D1, D2) 

Paravia, Torino, 1996  

 

L'insegnante 

Roberto Spadaccini  

                        

 

Pisa  15 maggio 2014
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RELAZIONE FINALE  
 
CLASSE    5^         SEZ.   G 
 
DISCIPLINA  :      LINGUA E CIVILTA’ INGLESE 
 
DOCENTE:  GITTO Olivia Mirella 
 
Obiettivi  
Obiettivo principale delle attività è  stato quello di educare gli studenti all’uso della lingua straniera come 
strumento di comunicazione e poi a fini applicativi.  
Si è proceduto all’analisi di testi principalmente letterari di vario genere allo scopo di acquisire un metodo di  
lettura  consapevole e attivo e soprattutto finalizzato a suscitare interesse per una cultura diversa. Importante è 
stata anche l contestualizzazione dal punto di vista storico, sociale e culturale. Ci si è confrontati anche con 
testi letterari, documenti o opere artistiche di vario genere. 
Contenuti  
Le poesie e i brani analizzati sono stati scelti seguendo fili tematici coi quali poi tessere un tipo di discussione 
che offrisse spunti e riflessioni di carattere speculativo e personale come pure  interdisciplinare quali il ruolo 
dell’artista nella società. 
 Molta rilevanza è stata data all’inquadramento storico,  sociale e culturale contenuti nel libro di testo ma alcuni 
argomenti in particolare, sono stati approfonditi con ricerche ed esposizioni individuali.  Gli autori trattati  sono 
relativi ai secoli XIX e XX.  
Si veda il programma allegato per i dettagli.  
Metodi  
Oltre ad aiutare gli studenti a decodificare  i brani letterari,  il lavoro è stato teso ad individuare autonomamente 
alcuni temi ed aspetti propri sia dei vari autori che dei movimenti letterari, storici e sociali ad essi legati. 
L‘approccio ha posto lo studente al centro delle attività cercando di motivarlo e coinvolgerlo  il più possibile in 
un consapevole processo di apprendimento. Senza escludere l’uso di lezioni di tipo frontale, le attività sono 
state generalmente svolte attraverso il dialogo e la discussione, per permettere la condivisione delle 
competenze. La discussione e l’analisi sono state condotte  in lingua inglese. 
Nel corso dell’anno il lavoro  ha toccato altre discipline quali Storia, Storia dell’ Arte riguardo tematiche e/o 
linguaggi. Metodologia, obiettivi finali, minimi e relativi a ogni attività proposta, sono stati ogni volta chiariti alla 
classe ed è sempre stata incoraggiata l’autovalutazione come aspetto portante del processo formativo.  
Strumenti  
Libri di testo, fotocopie fornite dall’insegnante, computer, internet, filmati, film. Attività guidate per facilitare la 
lettura ed individuare gli aspetti fondamentali dei vari materiali.  La fase finale di appropriazione dei contenuti e 
dei diversi modi di espressione si è  esplicitata tramite  discussione ed attualizzazione  delle tematiche emerse. 
Tempi  
La partecipazione attiva da parte degli alunni e gli spunti di discussione emersi dall’analisi hanno reso possibile 
trattare i contenuti  programmati operando, tuttavia, alcuni tagli  sugli autori scelti in prima battuta per potere 
approfondire alcuni aspetti interessanti emersi durante la trattazione degli argomenti. 
Tipologia delle prove  
Per quanto riguarda le prove scritte si sono  privilegiati i quesiti a risposta aperta. Le prove sono state valutate 
in base  a griglie preparate di volta in volta richiedendo che il messaggio fosse nel complesso chiaro, 
funzionalmente adeguato, con registro appropriato, ma soprattutto che il contenuto rispondesse alle consegne 
date. Gli eventuali errori morfo-sintattici e improprietà lessicali non  dovevano comunque essere d’ostacolo alla 
trasmissione del messaggio stesso.  
Per obiettivi minimi, si è intesa la produzione di una risposta adeguata rispetto all’input, sufficientemente chiara, 
corretta e, nella forma orale, con pronuncia ed intonazione tali da permettere l’interazione. Nelle simulazioni di 
terza prova fatte svolgere nel corso dell’anno, sono state somministrate tre domande a risposta aperta con 
l’indicazione del numero di righe massimo richiesto per la trattazione delle stesse. 
Criteri e strumenti di valutazione  
Poiché lo studente è stato sempre al centro dell’attività svolta, la verifica del grado di 
apprendimento/performance sia generale che individuale è stata resa possibile in itinere .Pertanto il voto finale  
si configura come reale dato sommativo. 
Gli studenti hanno effettuato  approfondimenti individuali consistenti in  ricerche e successivamente   
esposizione alla classe di un  aspetto di interesse rilevante al percorso  intrapreso. 
Ovviamente, seguendo tassonomie ormai consolidate per garantire obiettività e omogeneità di giudizio, si è 
tenuto conto del livello di partenza di ogni singolo alunno, della sua partecipazione ed impegno, 
dell’acquisizione, applicazione ed elaborazione delle conoscenze . 
Per la forma scritta, sono state prodotte verifiche sommative (vedi sopra). 
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Obiettivi disciplinari realizzati  
Ho iniziato a lavorare con questa classe all’inizio del triennio. Gli studenti erano più abituati a un  insegnamento  
di tipo frontale per cui , progressivamente, ho cercato di stimolare una  partecipazione attiva e l’interazione  che 
costituiscono una parte essenziale del dialogo educativo. Data la natura della materia, i livelli di  abilità di 
produzione orale in  genere  non  risultavano particolarmente efficaci per una classe terza, mentre nella forma 
scritta i risultati ottenuti sono sempre stati più che soddisfacenti per buona parte della classe. 
Gradualmente, una buona parte della classe è riuscita a cambiare il proprio atteggiamento durante la lezione 
ma soprattutto quando è stata chiamata a realizzare degli approfondimenti che  successivamente dovevano 
essere relazionati  ai compagni. Tutti hanno dato prova di sincera motivazione nel migliorarsi  e reale interesse 
per gli argomenti proposti. L’impegno profuso, anche nelle attività domestiche, ha fatto registrare, nel 
complesso, livelli di competenza comunicativa  che mediamente si collocano per buona parte di loro a livello 
B2. Difatti, la comprensione di un testo scritto o della forma orale avviene senza difficoltà alcuna. La  
produzione, sia orale che scritta, è  fluida e sicura. Molti si distinguono per facilità espositiva e precisione nel 
riferire i  contenuti, alcuni emergono per competenze fuori dalla norma, per pochi l’interazione è ancora 
ostacolata da incertezze ed errori.  In genere, gli studenti  hanno dato prova di saper reagire autonomamente di 
fronte ad un testo letterario apprezzandone i valori e di saper esprimere commenti, pareri personali, nonché 
condurre fasi di ricerca e poi esposizione su tutti gli argomenti emersi dalla discussione in classe. 
 
Insegnante         Olivia M. Gitto 
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                                                       Anno Scolastico 2013-2014 

                                                          

CLASSE  5                SEZIONE  G 
 

                         PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE 
 

Insegnante: Olivia M. Gitto 

 

Libro di testo:  Spiazzi-Tavella, Layton  Performer 2 & 3  ed. Zanichelli  

Materiali Internet , realia                  

Materiale fotocopiato 

Films, filmati  

 

Da Performer 2: 

Specification 8  The Romantic Spirit 

18th-century Britain : The Napoleonic Wars 

                                    The Peterloo Massacre 

Emotion vs Reason  : the birth of the Romantic poetry 

The Romantics: a new sensibility,the emphasis on the individual 

The Romantics: nature, imagination, the poet’s task 

The Manifesto of English Romanticism 

 Romanticism in English painting   : J. Constable and his open-air sketches 

                                                                    J.M.W.Turner , the painter of light 

 

 The first and the second generation of Romantic poets 

 

W.Wordsworth       Daffodils 

 

S.T.Coleridge       from  The Ballad of the Ancient Mariner: The killing of the albatross   

 

G. G. Byron         from  Childe Harold’s Pilgrimage :  Apostrophe to the Ocean    

                                    When a Man hath no freedom   (ph.) 

 

John Keats                   Ode on a Grecian Urn 

 

P.B.Shelley                 Ode to the West Wind 

                                    England in  1819     (ph.) 

 

 Comparing literatures:      Nature in  Wordsworth and Leopardi                        

Canto notturno di un pastore errante dell’Asia    /  My Heart Leaps Up 

 
 

 

 

Specification 10           Coming of Age 
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19th-Century Britain: Urbanization, industries,workforce and acts (Factory Act of 

1819,1833,1844  -Mines Act of 1862-Ten Hours Act 1847) 

the British Beehive 

The first half of Victoria’s reign 

1851, The Great Exhibition 

The Opium War 

Poor Laws of 1834 

Corn Laws 

Reform Act of 1832,1867 

Redistribution Act of 1885 

Trade Unionism 

The building of the railways and communication revolution 

Life in the Victorian town and reforms : The Common lodging Houses Act And 

Labouring Classes lodging Houses Act, 1851 – The Metropolitan Police 

The early Victorian period and Anti-Victorian reaction 

The Victorian Compromise 

 Art: Victorian London         

 

 The Victorian novel 

 

Ch.Dickens     from    Hard Times:      Coketown   

                  from    Oliver Twist :    Oliver wants some more          

 

 Victorian education:     Ch. Dickens and Ch. Bronte and the theme of education 

 

Ch.Dickens     from   Hard Times:     The definition of a horse      

Ch. Bronte      from  Jane Eyre :         Punishment 

 

Specification 11      A Two-Faced Reality 

The British Empire 

British Imperial trading routes 

Crime and violence: Prison Acts of 1865, 1877 

 

 The mission of the coloniser: 

          R. Kipling        The White Man’s Burden 

 

 Charles Darwin and evolution: 

           Ch.  Darwin   from   The Descent of Man and Selection in Relation to Sex: 

                                           Man’s origin   

Th. Hardy       from   Jude the Obscure:   Suicide 

 

 Victorian hypocrisy and the double in literature: 

 

           R.L.Stevenson    from   The Strange Case of Dr Jeckyll and Mr Hyde  : 
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                                                  The story of the door 

 

The  Aesthetic Movement and its origins 

The Pre-Raphaelite Brotherhood 

Walter Pater and the Aesthetic Movement 

Oscar Wilde: the brilliant artist and the dandy 

                     From   The Picture of Dorian:     Basil’s studio  /  I would give my soul    

  

 Comparing literatures 

The decadent artist: Wilde and D’Annunzio 

G.D’Annunzio   from   Il Piacere   Andrea Sperelli 

 

 

Da Performer 3: 

  Specification 13  The    Drums of War 

The Edwardian Age 

The role of the woman and the Suffragettes  (realia) 

World War I  (realia) 

 WWI in English painting: Paul Nash 

 

 The War poets: 

Ruper Brooke               The Soldier 

Wilfred Owen              Dulce et Decorum Est 

Sigfried Sassoon         They     (ph.) 

 Man at war:  

Eric Hobsbawn              The age of total war 

Tony Harrison            The nights of Sarajevo 

The History place: Bosnia- Herzegovina 1992-1995  (ph. & realia) 

 

The Easter Rising and the Irish War of Independence 

 

W. B. Yeats and the Irish Nationalism: 

W.B.Yeats        Easter 1916 

 

T. S. Eliot and the alienation of modern man: 

 From  The Waste Land         The Burial of the Dead I 

                                             The Burial of the Dead II 

 

 

 

 Specification 14    The Great Watershed 

 

A deep cultural crisis 
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The modernist spirit  

 

 The  modern novel  : The stream of consciousness and the interior monologue 

 

James Joyce       from    Ulysses               The funeral 

                           From   The Dubliners     Evelin / Gabriel’s epiphany 

Finnegans Wake     (listening from the web) 

 

Virginia Woolf   from      Mrs Dalloway      Clarissa and Septimus 

 

 Art: The Bloomsbury Group 

 

 Comparing literatures: 

Joyce and Svevo: the innovators of the modern novel 

I.Svevo  from   Senilità       Amalia e Stefano 

 

 

Specification 15   From Boom to Bust     

The Great Depression of the 1930s in the USA     * 

 Fighting poverty and hunger: 

Frank Mc Court     from   Angela’s Ashes   Christmas Dinner     

 

 

Specification 16     A new world order 

Britain between the two wars   (Realia ) 

 

W.H.Auden                           Refugee Blues 

 

 The dystopian novel: 

G. Orwell                            1984           lettura integrale 

                                            Animal Farm     lettura integrale 

 

Specification 17    Roads to Freedom 

Turbulent times in Britain       * 

The Beatles’ Liverpool            * 

 

Philip Larkin           Annus Mirabilis       * 

 

John Osborne: the spokeman of the’ Angry Young Men’:     * 

 from  Look back in Anger     Boring Sundays! 

 

 The Irish Troubles 

Seamus Heaney and Irish politics:  The Tollund Man 
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 Comparing literatures: 

Heaney and Luzi: voices against terrorism 

M. Luzi   Acciambellato in quella sconcia stiva 

    

Specification 18    Moving Forward    

 

Voices from English-speaking countries: 

 

Derek Walcott                  The Season of Phantasmal peace      * 

 

 

Lettura integrale delle opere  
 

  G. Orwell       Animal Farm  

       1984    

Lab 

 

Videos , research projects    

 

Films :  

 1984 

 

NB:  le voci asteriscate si riferiscono al programma da svolgere a Maggio 

 

Rappresentanti  alunni 

         Insegnante 

 

       Olivia M. Gitto 
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RELAZIONE FINALE 

 

CLASSE    5  SEZIONE G  

DISCIPLINA   DISEGNO E STORIA DELL'ARTE 

DOCENTE    TOTI ANNAMARIA 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE FINALE 

 

Ho seguito la classe dal primo anno del biennio e in questi cinque anni l'’attività scolastica si è svolta generalmente in 

modo tranquillo e collaborativo. Nonostante il gruppo sia sempre stato numeroso la maggior parte dei ragazzi ha 

dimostrato un atteggiamento di partecipazione e di interesse  

Durante questo anno scolastico e lo scorso, ho dovuto assentarmi spesso per motivi di salute. Nonostante la discontinuità 

didattica, grazie all'ottimo lavoro dei supplenti, la classe ha portato avanti in modo positivo lo svolgimento degli argomenti 

proposti e ha risposto alle sollecitazioni in maniera puntuale anche se a livelli diversi di coinvolgimento, approfondimento, 

interesse e risposta al dialogo educativo .Anche l'alunno Barbato Marco, rientrato dopo un lungo periodo, è riuscito a 

riprendere gli studi con impegno tale da raggiungere  risultati positivi   

Il programma di storia dell’arte procede come da piano di lavoro e sarà completato entro il mese di maggio, anche se non 

ho potuto approfondire come speravo la  seconda parte del novecento.  

Considerando i vari autori presi in esame è stato dato spazio alla lettura delle loro opere più significative o che catturavano 

maggiormente l’attenzione dei ragazzi, attraverso una analisi specifica e attraverso il collegamento delle stesse al periodo 

storico-culturale.  

Un ulteriore approfondimento critico è stato sviluppato in modo autonomo solo dagli alunni più interessati, mentre la visita 

alla mostra di Palazzo Blu “Andy Warhol Una storia americana” è riuscita a  suscitare  curiosità  anche  negli alunni meno 

motivati.  

L’insegnamento della Storia dell’Arte è stato, nel corso del quinto anno, fortemente prevalente rispetto a quello del 

Disegno, che è stato finalizzato alla comprensione e alla capacità di utilizzare correttamente il linguaggio architettonico. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

Si fa riferimento a quelli inseriti nella programmazione e approvati dal consiglio di classe 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

 

STORIA DELL'ARTE 

Il Neoclassicismo 

Il Romanticismo 

La pittura del Realismo e dell’Impressionismo 
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Ricerche post-impressioniste, intese come premesse allo sviluppo dei movimenti d’avanguardia del XX secolo  

Nuovi materiali (ferro e vetro) e nuove tipologie costruttive in architettura, dalle Esposizioni universali alle 

realizzazioni dell’Art Nouveau  

Principali avanguardie artistiche del Novecento 

Movimento moderno in architettura, con i suoi principali protagonisti, e suoi sviluppi nella cultura architettonica e 

urbanistica contemporanea. 

 

DISEGNO GEOMETRICO 

Attraverso l’uso di vari sistemi prospettici si proporrà il disegno come strumento di ricerca progettuale. 

     

 

METODOLOGIE 

 

L’itinerario didattico ha utilizzato alternativamente momenti di produzione e di fruizione, che sono tra loro in reciproca 

funzione, fornendo all’alunno criteri regolativi, operativi e di “lettura” delle immagini, sulla scorta della conoscenza delle 

relative strutture e del loro significato estetico e formativo, per passare ad un mondo visivo e culturale più ampio. 

Tramite opportune esercitazioni è stato incoraggiato lo sviluppo delle capacità espressive degli allievi, evitando di 

mortificare la loro attività espressiva o di forzarla in una direzione rigidamente prestabilita.  

Gli argomenti sono stati affrontati con livelli crescenti di difficoltà e adeguatamente alla situazione di apprendimento, 

tenendo conto dei livelli di maturazione e con continue verifiche delle loro capacità di espressione e di riflessione. Sono 

stati stabiliti gli itinerari più adatti alla classe che siano consoni ai processi di apprendimento dell’età, alle esperienze degli 

studenti, al loro livello cognitivo, ma anche alla tradizione culturale del luogo. L’insegnamento è stato programmato 

favorendo il coordinamento tra le attività operative e quelle indirizzate sul linguaggio, sulle conoscenze di tipo tecnico, ma 

anche storico-artistico e culturali. 

 

 

STRUMENTI   DIDATTICI 

 

Gli strumenti riguardanti il momento di produzione sono stati quelli tipici della disciplina che hanno 

attinenza con l’esecuzione grafica. 

Per quanta riguarda i momenti di fruizione, il libro di testo, che espone gli argomenti, i percorsi didattici ed è corredato da 

un ampio repertorio di immagini, è stato la base da cui partire per ulteriori approfondimenti, effettuati mediante l'uso di 

sussidi digitali o audiovisivi.   

 

MODALITA’ DI VALUTAZIONE E DI RECUPERO  
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L’apprendimento delle nozioni e le esperienze proposte gradualmente agli studenti, sono state verificate con  prove di 

controllo che hanno valutato la capacità di acquisizione del programma svolto e l’efficacia del  metodo didattico. 

Anche i ragazzi più fragili o meno motivati sono  riusciti a raggiungere gli obiettivi minimi prefissati: 

acquisizione della capacità di espressione orale corretta, dei contenuti disciplinari e della terminologia 

specifica di base 

acquisizione di strumenti e tecniche  

capacità di “lettura delle produzioni artistiche” 

interpretazione dei messaggi visivi della cultura propria e altrui. 

 

VERIFICHE 

 

Il controllo dell’acquisizione dei contenuti disciplinari e del raggiungimento degli obiettivi prefissati è 

stato effettuato  attraverso la seguente tipologia di prove: 

attività di lettura di un’immagine all’interno di ricerche guidate 

prove strutturate di verifica a conclusione di ogni modulo didattico 

verifiche orali. 
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Liceo Scientifico Ulisse Dini - Pisa – a.s. 2013-2014 

Disegno e Storia dell’Arte 

Programma svolto - Classe 5° G 
 

 

Il Neoclassicismo 
Caratteri fondamentali del periodo. Il ritorno all’antico: l’opera d’arte come espressione del 

bello ideale 

Antonio Canova (scultore 1757/1822) 

-Amore e Psiche 

-Paolina Borghese 

-Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria 

Jacques-Louis David (pittore 1748 /1825) 

-Il Giuramento degli Orazi 

-La Morte di Marat 
 

Romanticismo 
Caratteri generali: l’epoca del genio e della passione. 

Caspar David Friedrick (pittore 1774/1840) 

-Il naufragio della Speranza 

Il paesaggio: Joseph Turner (pittore 1775/1851)  

-Ombra e tenebre. La sera del Diluvio 

-Tramonto 

John Constable (pittore 177671837) 

-Studio di nuvole 

La cattedrale di Salisbury vista dai giardini del Vescovo 

Eugene Delacroix (pittore 17987/18639) 

-La Libertà che guida il popolo 

Theodore Gericault (pittore 1791/1835) 

-La zattera della Medusa 

Francesco Hayez  (pittore 1791/1882) 

-Il bacio 

 

Il Realismo  
Caratteri generali: documentare la realtà in modo analitico, Goustave Courbet come 

capostipite del realismo pittorico francese 

 

Macchiaioli Caratteri generali ed esponenti principali: la macchia come indagine del 

quotidiano. 

Giovanni Fattori (pittore 1825/1908) 

-Campo italiano alla battaglia di Magenta 

-La rotonda di Palmieri 
 

Architettura in ferro  Prefabbricazione e nuove tecnologie a confronto con lo storicismo 

eclettico 

 

 

 

Impressionismo 



 

 

Caratteri generali 

Eduard Manet (pittore 1832/1883) 

-Dejeuner sur l’herbe 

-Olympia 

 Claude Monet (pittore 184/1926) 

-Impressione, sole nascente 

-La cattedrale di Rouen 

-Lo stagno delle ninfee 

Pierre-Auguste Renoir (pittore 1841/1919) 

-Bal au Moulin de la Galette 

Edgar Degas (pittore 1834/1917) 

-La lezione di danza  
 

Post-Impressionismo 
Caratteri generali: il rifiuto della semplice e sola impressione visiva 

Paul Cezanne (1839/1906) 

-I giocatori di carte 

-I Bagnanti 

Paul Gauguin (pittore 1848/1903) 

-Il Cristo giallo 

-Da dove veniamo? Cosa siamo? Dove andiamo? 

Vincent Van Gogh (pittore 1853/1890) 

Itinerario artistico 

- I mangiatori di patate 

 -Autoritratto con cappello di feltro grigio 

- Notte stellata 

- Campo di grano con volo di corvi 

Puntinismo e Divisionismo: elementi principali 

George Seurat (pittore 1859/1891) 

- Un dimanche après-midi a l'ile de la Grande Jatte 

 

Art Nouveau 
La Belle Epoque e l’arte in un mondo che cambia:  le basi per un’arte diversa  e moderna 

Gustav Klimt (pittore 1862/1918)   

- Il bacio 

Joseph Olbrich 

- Palazzo della Secessione 

Espressionismo 
Caratteri generali: alla ricerca della pura espressione 

Edvard Munch (pittore 1863/1944) 

-Il grido 

I Fauves 

Henri Matisse (1869/1954) 

- Donna con cappello 

- La stanza rossa 

- La danza  

Die Brucke  Caratteristiche principali 

Egon Schiele (1890/1918) 

- Abbraccio 



 

 

 

Cubismo 
Caratteri generali: la solidità costruttiva della forma e la scomposizione dei volumi 

Pablo Picasso: itinerario artistico 

- Periodo blu 

- Les demoiselles d’Avignon  

- Ritratto di Ambroise Vollard 

- Natura morta con sedia impagliata 

- Guernica 

 

Futurismo 
Caratteri generali ed esponenti principali.  La ricerca del movimento e il culto della 

“Macchina”:   

Umberto Boccioni (1882/1906) 

- La città che sale 

- Stati d'animo 

Giacomo Balla(1874/1958) 

- Velocità astratta 

- Dinamismo di un cane al guinzaglio 

 

Astrattismo  
Caratteri generali: oltre la forma, il colore come musica  

Der Blaue Reiter: 

Kandinskiy (pittore 1866/1944) 

- Le”Composizioni” come studi sistematici sull’astrazione pura   
 

La pittura metafisica   
Oltre l’apparenza fisica l’essenza intima  della realtà, al di là dell’esperienza sensibile 

De Chirico (pittore 1888/1978) 

- Le Muse Inquietanti 

- Canto d'amore 

 

Dada 
Caratteri generali: provocazione e sperimentazione nelle opere di Duchamp e Man Ray 

 

Il surrealismo  
 Libertà dell’immaginazione, arte dell’inconscio 

 Salvador Dal(1904/1989 ) ה 

- Costruzione molle con fave bollite: presagio di guerra civile 

- Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia 

Mirò 
- Il carnevale di Arlecchino 

- Costellazioni 

Renè Magritte (1898/1967) 

- La condizione umana 

Max Ernst (1891/1976) 

- Au premier mot limpide 

 

Funzionalismo e architettura organica 



 

 

Le Corbusier 
- Villa Savoye 

- Le Unità d'abitazione di Marsiglia 

- Cappella di Notre-Dame.du- Haut 

Wright 
- La casa sulla cascata 

- Guggemheim Museum di New York 

 

Pop art 

Andy Warhol  
- Orange Marilyn serigrafia 

- Grande sedia elettrica 

    

Graffitismo  

Keith Haring 
-Tuttomondo a Pisa 

 

 

 

          Insegnante: Toti Annamaria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Liceo Scientifico “U. Dini” 

 

a.s. 2013/14 

 

Relazione finale 

 

Scienze Naturali 
 

Classe: 5G                                                                                                      Docente: Silvia Inglese 

 

Gli allievi, scolasticamente motivati e dotati di senso responsabile del lavoro, hanno sempre seguito le lezioni con 

partecipazione dimostrandosi molto interessati agli argomenti proposti. 

Nella classe, in cui la maggior parte degli alunni ha raggiunto un buon livello nell’acquisizione delle conoscenze di base, si 

sono distinti alcuni allievi che hanno dimostrato una notevole capacità di elaborare gli argomenti trattati, di correlarli tra 

loro inserendoli in schemi cognitivi sufficientemente ampi ed articolati, di esporre le conoscenze acquisite in modo 

rigoroso e con un corretto uso della terminologia scientifica. 

 

 

Prove di verifica 

 

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso interazioni verbali (interrogazioni, discussioni) ed elaborati 

scritti contenenti sia domande a risposta multipla, per la verifica dei livelli di padronanza del lessico e di acquisizione delle 

conoscenze, sia domande a risposta aperta, per valutare la capacità di rielaborazione conseguita dagli allievi. 

Sono state eseguite due simulazioni della terza prova d’esame. 

 

Progetti 

 

 7 alunni hanno partecipato alla fase d’istituto delle Olimpiadi di Biologia; un’alunna, superando anche la fase 

regionale, si è qualificata per la fase nazionale; 

 4 alunni hanno partecipato alla fase d’istituto delle Olimpiadi di Chimica; un’alunna si è qualificata per la fase 

regionale; 

 6 alunni hanno partecipato al laboratorio “M’illumino di …. Chimica!” nell’ambito del progetto “Scienza? … Al 

Dini!” 

 

Obiettivi 

 

1.  Conoscenze 

 

Distinguere le molecole organiche e riconoscere il loro ruolo all’interno della cellula 

Descrivere i processi di glicolisi e fermentazione 

 Elencare e descrivere le fasi della respirazione cellulare 

 Illustrare il modello a doppia elica e il processo di duplicazione del DNA 

 Descrivere la struttura e il ruolo degli RNA coinvolti nella sintesi proteica 

 Esporre le diverse modalità di regolazione dell’espressione genica 

 Illustrare i vari tipi di mutazione, le cause e gli effetti 

 Esporre le principali biotecnologie 

 

 

 

2. Abilità 

 

 Mettere in relazione le biomolecole e l’attività complessiva della cellula 

 Interpretare le leggi che regolano il metabolismo 

 Operare un confronto tra il bilancio energetico della respirazione cellulare e quello della fermentazione 

 Correlare le conoscenze acquisite attraverso esperimenti diversi alla formulazione del modello di Watson e Crick 

 Individuare l’origine della variabilità genetica 

 Individuare il ruolo di NAD
+
, FAD

+
, citocromi ed ATP nella fotosintesi e nella respirazione cellulare 

 

 

3. Competenze 



 

 

 

 acquisire i contenuti e i metodi di indagine, necessari per fornire un’adeguata interpretazione dei sistemi viventi 

ed per utilizzare criticamente i canali di informazione biologica e biotecnologia 

 sviluppare la consapevolezza del ruolo e dell'incidenza delle Scienze biologiche all'interno della cultura 

scientifica contemporanea 

 consolidare il linguaggio specifico, necessario per comprendere e comunicare dati biologici 

 

Pisa, 10 maggio 2014                                                                             L’insegnante 

                             

                                                                                                               Silvia Inglese 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Liceo Scientifico “U. Dini” 



 

 

Programma svolto 

Scienze Naturali 

a.s. 2013/14 

 

 

Classe: 5G                                                                                                         Docente: Silvia Inglese 

 

        Testi in adozione 
 

          Valitutti, Tifi, Gentile, Le idee della chimica, Zanichelli, Bologna  

Curtis, Barnes, Invito alla biologia, Zanichelli, Bologna 

  

Le macromolecole biologiche 

 

Carboidrati. Principali monosaccaridi e disaccaridi. Polisaccaridi di riserva e di struttura di origine sia animale sia 

vegetale. 

Lipidi.  Caratteristiche dei lipidi. Struttura dei trigliceridi. Fosfolipidi e i glicolipidi. Cere. Steroidi 

Proteine. Struttura e tipi di amminoacidi. Formazione dei legami peptidici. I quattro livelli di organizzazione delle 

proteine.  

Acidi nucleici. Struttura dei nucleotidi . Molecole di RNA e DNA e relative funzioni.  

 

Le basi chimiche dell’informazione genetica 

 

Ipotesi di un materiale genetico di natura proteica 

Componenti dei nucleotidi 

Esperimento di Hershey e Chase 

Differenze tra purine e pirimidine 

Dati e osservazioni di partenza utilizzati per la costruzione della molecola di DNA 

Modello di Watson e Crick 

Processo di duplicazione del DNA 

Meccanismi di autocorrezione della lettura delle sequenze di DNA 

Relazione tra geni e proteine 

Confronto tra i nucleotidi di DNA  e di RNA 

Ruolo dell’RNA nelle cellule 

RNA messaggero 

Processo di trascrizione del DNA 

Il codice genetico 

Relazione tra codoni e amminoacidi 

Struttura dei ribosomi 

Funzione dell’RNA di trasporto 

Localizzazione e ruolo degli anticodoni 

Traduzione: le tre fasi del meccanismo di sintesi proteica 

Cause genetiche dell’anemia falciforme 

Mutazioni puntiformi 

Mutazioni spontanee o provocate da agenti esterni 

Cause e conseguenze di uno spostamento del sistema di lettura 

 

La regolazione dell’espressione genica 

 

Geni strutturali e regolatori del cromosoma procariote 

Trascrizione nei batteri 

Regolazione della trascrizione nei procarioti: l’operone 

Tipi di sequenze presenti nel DNA eucariote 

Sequenze ripetitive e DNA a copia unica  

Famiglie geniche 

Introni ed esoni 

Regolazione dell’espressione dei geni eucarioti 

Eucromatina ed eterocromatina 

Controllo dell’espressione genica mediante fattori di trascrizione 

Elaborazione delle molecole di mRNA durante la trascrizione (splicing) 



 

 

Meccanismo e conseguenze dello splicing alternativo 

Controllo dell’espressione genica a livello di traduzione 

 

Le nuove frontiere della genetica molecolare 

 

Definizione di elemento genetico mobile 

Processi mediante cui i geni possono cambiare posizione 

Plasmidi F e coniugazione batterica 

Plasmidi R e resistenza ai farmaci 

Processo di trasformazione nei batteri 

Struttura e caratteristiche dei virus 

Fagi temperati e ciclo lisogeno 

Ciclo litico 

Processo di trasduzione generalizzata e specializzata 

Struttura e meccanismo d’infezione dei retrovirus 

Caratteristiche dei trasposoni 

Struttura dei trasposoni semplici e dei trasposoni complessi 

La tecnologia del DNA ricombinante 

 

L’ossidazione del glucosio 

 

Glicolisi 

I mitocondri 

La respirazione cellulare 

Bilancio energetico totale 

La fermentazione lattica e la fermentazione alcolica 

 

La fotosintesi clorofilliana 

 

La clorofilla e i carotenoidi 

I cloroplasti 

Le reazioni della fase luminosa 

Le reazioni della fase oscura 

La via del C4 

 

L’insegnante                                                                                              Gli alunni     
 

Silvia Inglese                                                                                                 
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LICEO SCIENTIFICO “U. DINI” 

PISA 

A.S. 2013/14 

RELAZIONE FINALE DI ED. FISICA DELLA CLASSE  5G 

     Il programma della quinta ha mirato essenzialmente a sensibilizzare gli alunni sul ruolo 

igienico formativo dell’attività psicomotoria, a capire cioè l’importanza di saper vivere in 

armonia con il proprio corpo e con il mondo che ci circonda, in particolare con gli altri. Il 

secondo obiettivo, anch’esso di notevole valore è stato quello di sviluppare una certa 

autonomia ed una capacità critica , in un campo  dove spesso la superficialità e la confusione 

generano  atteggiamenti stereotipati, privi di efficacia . Tali obiettivi sono stati perseguiti 

attraverso i mezzi propri della materia, sia pratici che teorici.  La polivalenza psicomotoria ha 

avuto largo spazio. Sono state fissati, inoltre, alcuni concetti di teoria  delle scienze motorie 

attraverso i quali è stato possibile acquisire maggiore consapevolezza sulle potenzialità  

educative della psicomotricità. La classe ha risposto in maniera  adeguata alla sopracitata 

programmazione.  

     Obiettivi mediamente raggiunti dalla classe: 

CONOSCENZE – 1) Buona consapevolezza del valore igienico, formativo e sportivo-

agonistico  dell’attività psicomotoria. 

2)  Discreta conoscenza tecnico-tattica delle discipline praticate. 

3) Sufficiente conoscenza dei concetti fondamentali di fisiologia umana e dei meccanismi 

che permettono all’uomo di sviluppare la propria psicomotricità. 

    COMPETENZE – 1)  Responsabilizzazione, motivazione e partecipazione ottime. 

2) Discreto affinamento delle capacità coordinative. 

3) Buon potenziamento delle capacità condizionali. 

4) Discreta polivalenza sportiva. 

     CAPACITA’ – 1) Discreta assimilazione di una tecnica efficace, con stile      personale 

appropriato, nelle forme esecutive conosciute. 

2) Discreta autonomia nel gestire la propria psicomotricità e discreto senso critico. 

      Riguardo al metodo d’insegnamento, direi che in campo psicomotorio ho trovato più 

semplice costruire il dialogo educativo attraverso l’interazione insegnante-allievo, insegnante 

–allievi. Per quanto riguarda i sussidi didattici mi sono avvalso principalmente dei miei 

appunti, del libro di testo, della pratica sportiva e della collaborazione   degli alunni.  

 

     Pisa 12/05/2014                                                             L’insegnante 

                                                                                        Prof. Paolo Cheti 
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                                     LICEO SCIENTIFICO “U. DINI" 

                                                            PISA 

A.S. 2013/14 

 

 PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA                         CLASSE 5G 

 

 

- Sviluppo della capacità aerobica con esercitazioni specifiche . 

- Incremento della velocità con esercitazioni anaerobiche alattacide e miste . 

- Sviluppo della forza: metodi ed esercizi specifici, senza e con sovraccarico, generale e settoriale; il metodo delle 

ripetizioni in serie. 

- Sviluppo della potenza muscolare (forza veloce) le attività di potenza e le esercitazioni specifiche. 

- La mobilità articolare e la flessibilità: gli esercizi specifici per mantenere efficienti queste qualità. 

- La coordinazione neuro-muscolare: affinamento della coordinazione dinamica generale con schemi motori di crescente 

impegno neuromuscolare ed anche attraverso la pratica di attività sportive basate sulla destrezza. 

- Lo stretching. 

- Il lavoro in circuito (circuit-training) . 

- I grandi e piccoli attrezzi conosciuti e loro utilizzo: gli attrezzi occasionali. 

- DISCIPLINE SPORTIVE: pallavolo, pallamano, basket, orienteering: i fondamentali tecnici e principi elementari di 

tattica utilizzando preferibilmente il metodo globale. 

TEORIA DELL' EDUCAZIONE FISICA: 

- L'esame morfologico generale.  

- Educazione della colonna vertebrale. 

- L'apparato locomotore: scheletrico, articolare, il sistema muscolare, l' apparato cardio-circolatorio 

 e respiratorio con le relative modificazioni organiche che si generano con la pratica regolare     

 dell 'attività psicofisica. 

- L'energia muscolare. 

- Lo schema corporeo. 

-.Le capacità condizionali e coordinative . 

- L'alimentazione. 

 

 

PISA 09/05/2014           Gli alunni                                                             L'insegnante 

 

                                                                                                                 Prof. Paolo Cheti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PROGRAMMA DI RELIGIONE DELLA CLASSE 5 G - ANNO SCOL. 2013/14 
 
PROF. LUIGI CARNEVALI 
 
Conoscenze generali nel confronto fra Cristianesimo ed Islam : il dialogo interreligioso. 
Pace e pacifismo : ragioni e motivazioni profonde. La dottrina della Chiesa. 
Problematiche poste dalla Teologia della Liberazione di Gutierrez e Boff. 
La cultura “cattolica” e “laica” : quali le peculiarità. 
Le sette “evangeliche” : loro diffusione. La New Age : problematiche attuali. 
Approfondimento del concetto di “bio-etica” e suo orizzonte culturale e religioso. 
Questioni di ermeneutica biblica. Come leggere ed interpretare i testi Vetero e 

Neotestamentari. Grazie al linguaggio biblico si è reinterpretato il fenomeno religioso 
con digressioni interdisciplinari (Let. italiana,Filosofia e Storia). 

Morale sociale della Chiesa :”Rerum Novarum”, Leo.XIII con particolare attenzione alle sue 
evoluzioni nel corso dei decenni.  

Problemi di morale individuale con riferimenti espliciti al 
concetto di relativismo etico. 

 
 
  L’Insegnante        Gli alunni 
 
     Prof. Luigi Carnevali 
 
 
 
Pisa, 3 maggio 2014
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                                                                      Prima Prova 

Tipologia A 

 

6° livello 

 

(fino a 6 punti) 

 Dimostra di non comprendere i contenuti informativi del testo. 

 Alcune risposte risultano non date e quelle presenti dimostrano competenze  di analisi 

assolutamente inadeguate. 

 Gli approfondimenti mancano. 

 Le carenze espressive sono di gravità tale da pregiudicare la comprensione 

dell'elaborato per una parte preponderante della sua estensione. 

5° livello 

 

(punti 7- 8) 

 Comprende in maniera assai ridotta, lacunosa, superficiale. Nella sintesi non espone o 

espone solo parzialmente i nuclei tematici fondamentali. 

 Dà risposte molto incomplete o non pertinenti, che dimostrano competenze di analisi del 

testo molto limitate. 

 Gli approfondimenti mancano o non sono pertinenti. 

 Si esprime in modo scorretto; usa un lessico improprio. L’esposizione appare 

frammentaria e disorganica. 

4° livello 

 

(punti 9) 

 Comprende in maniera parziale. Nella sintesi ricorre a meccaniche ripetizioni del testo.  

 Dà risposte incomplete o poco pertinenti, che dimostrano competenze di analisi del testo 

limitate. 

 Gli approfondimenti risultano generici o poco pertinenti. 

 Si esprime in modo frequentemente scorretto; usa un lessico limitato e non sempre 

appropriato.  

3° livello 

 

(punti 10-11) 

 Comprende il testo cogliendo i nuclei tematici fondamentali che sintetizza in modo 

semplice. 

 Dà risposte conformi alle richieste e che dimostrano capacità di analisi essenziale. 

 Gli approfondimenti si basano su argomentazioni semplici e conoscenze essenziali. 

 Si esprime in modo occasionalmente scorretto; usa un lessico ridotto ma in genere 

appropriato.  L’esposizione è nel complesso ordinata. 

2° livello 

 

(punti 12-13) 

 Comprende correttamente il testo e lo sintetizza in modo appropriato. 

 Dà risposte pertinenti alle richieste e attraverso l’analisi sa cogliere informazioni utili 

per una rielaborazione più ampia. 

 Gli approfondimenti sono sviluppati con riferimenti e confronti pertinenti. 

 Si esprime con lessico corretto e coesione sintattica.  

1° livello 

 

(punti 14-15) 

 Comprende in maniera approfondita il testo e lo sintetizza con chiarezza.  

 Le risposte sono approfondite e ben articolate ed evidenziano capacità di rielaborazione 

critica e/o originalità  interpretativa. 

 Gli approfondimenti denotano ordine e una certa efficacia nell'argomentazione, anche 

grazie a significativi riferimenti o confronti 

 Si esprime con fluidità e coesione sintattica; il lessico è corretto e vario, e il registro 

adeguato.  
 

Nota bene:  

 In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo (per es. tra 10 e 11, oppure tra 12 e 13, e 
cosi via), viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è riscontrata 
pienamente. 

 La presenza di un descrittore di livello nettamente superiore agli altri può determinare l’attribuzione del 
punteggio finale corrispondente alla fascia superiore.  

 Nel caso di un descrittore di un livello marcatamente inferiore, il punteggio finale tiene conto del livello 
cui appartiene il maggior numero di descrittori. 
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Tipologia B  
 

 

6° livello 

(fino a 6 punti) 

 Non rispetta le consegne e svolge l’argomento in modo non pertinente.  

 Dimostra di non possedere alcuna conoscenza relativa all’argomento.  

 Dimostra di non riuscire a ricavare alcuna informazione dal/dai documento/i.  

 Le carenze espressive sono di gravità tale da pregiudicare la comprensione 

dell’elaborato per una parte preponderante della sua estensione. 

 

5° livello 

(7 - 8 punti) 

 Rispetta solo in parte le consegne e svolge l’argomento in modo non pertinente. 

 Dimostra di avere conoscenze superficiali. 

 Ripropone piattamente solo le informazioni esplicite contenute nel/nei 

documento/i; sviluppa la proprie argomentazioni in modo frammentario e/o 

incompleto; rielabora e sintetizza con difficoltà.  

 Si esprime in modo scorretto; usa un lessico improprio. 

 

4° livello 

(punti 9) 

 Rispetta solo in parte le consegne e svolge l’argomento in modo poco pertinente. 

 Dimostra di avere conoscenze ristrette. 

 Si limita a usare le informazioni esplicite contenute nel/nei documento/i; 

sviluppa le proprie argomentazioni in modo poco articolato.  

 Si esprime in modo frequentemente scorretto; usa un lessico limitato e non 

sempre appropriato. 

 

3° livello 

(punti 10-11) 

 Rispetta le consegne e svolge l’argomento in modo nel complesso pertinente.  

 Dimostra di avere conoscenze complessivamente sufficienti 

 Utilizza il/i documento/i cogliendone le informazioni essenziali; sviluppa la 

proprie argomentazioni in modo abbastanza ordinato anche se limitato nei 

contenuti; 

 Si esprime in modo solo occasionalmente scorretto; usa un lessico ridotto ma in 

genere appropriato. 

 

2° livello 

(punti 12-13) 

 Rispetta le consegne e svolge l’argomento in modo pertinente.  

 Dimostra di avere conoscenze abbastanza ampie.  

 Sa cogliere nel/nei documento/i informazioni utili per una rielaborazione più 

ampia. 

 Svolge il discorso in modo articolato argomentando con ordine 

 Si esprime con lessico corretto e coesione sintattica. 

 

1° livello 

(punti 14-15) 

 Rispetta le consegne e svolge l’argomento in modo pertinente.  

 Dimostra di avere conoscenze ampie e approfondite sull’argomento 

trattato  

 Sa utilizzare i documenti per affrontare questioni complesse che rielabora 

in modo autonomo. 

 Si esprime con fluidità e coesione sintattica; il lessico è corretto e vario; il 

registro adeguato. 
 

Nota bene:  
 In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo (per es. tra 10 e 11, oppure tra 12 e 13, e 

cosi via), viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è riscontrata pienamente. 
 La presenza di un descrittore di livello nettamente superiore agli altri può determinare l’attribuzione 

del punteggio finale corrispondente alla fascia superiore.  
 Nel caso di un descrittore di un livello marcatamente inferiore, il punteggio finale tiene conto del livello 

cui appartiene il maggior numero di descrittori. 
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Tipologie C e D  

 

6° livello 

 

(fino a 6 punti) 

 Non rispetta le richieste della traccia e svolge l’argomento in modo non pertinente.  

 Dimostra di non possedere alcuna conoscenza relativa all’argomento.  

 Svolge il discorso in modo disorganico; dimostra di non possedere capacità di sintesi e di 

rielaborazione. 

 Le carenze espressive sono di gravità tale da pregiudicare la comprensione dell’elaborato per 

una parte preponderante della sua estensione. 

5° livello 

 

 

(punti 7 - 8) 

 Svolge l’argomento in modo non pertinente e rispetta solo in parte le richieste della traccia. 

  Dimostra di avere conoscenze (assai) ridotte, lacunose e superficiali. 

 Svolge il discorso in modo frammentario e incompleto; rielabora e sintetizza con difficoltà.  

 Si esprime in modo scorretto; usa un lessico improprio. 

4° livello 

 

(punti 9) 

 Svolge l’argomento in modo poco pertinente e rispetta solo in parte le richieste della traccia.  

 Dimostra di avere conoscenze ristrette. 

 Svolge il discorso in modo poco articolato; le capacità di rielaborazione e sintesi sono ridotte.  

 Si esprime in modo frequentemente scorretto; usa un lessico limitato e non sempre 

appropriato. 

3° livello 

 

(punti 10-11) 

 Rispetta le richieste della traccia e svolge l’argomento in modo nel complesso pertinente.  

 Dimostra di avere conoscenze non ben approfondite  

 Sviluppa il discorso in modo abbastanza ordinato anche se limitato nei contenuti  

 Si esprime in modo occasionalmente scorretto; usa un lessico ridotto ma in genere appropriato.  

L’esposizione è nel complesso ordinata.  

2° livello 

 

(punti 12-13) 

 Rispetta le richieste della traccia e svolge l’argomento in modo pertinente.  

 Dimostra di avere conoscenze abbastanza ampie. 

 Svolge il discorso in modo articolato, esponendo con ordine e con una certa efficacia.  

 Si esprime con lessico corretto e coesione sintattica. 

1° livello 

 

(punti 14-15) 

 Rispetta le richieste della traccia e svolge l’argomento in modo pertinente.  

 Dimostra di avere conoscenze ampie e approfondite sull’argomento trattato. 

 Svolge il discorso dimostrando capacità di rielaborazione autonoma e/o originale. 

 Si esprime con fluidità e coesione sintattica; il lessico è corretto e vario; il registro adeguato. 

 

Nota bene:  

 In caso di punteggio variabile da un minimo ad un massimo (per es. tra 10 e 11, oppure tra 12 e 13, e cosi via), 

viene assegnato il punteggio più alto allorché la presenza dei descrittori è riscontrata pienamente. 

 La presenza di un descrittore di livello nettamente superiore agli altri può determinare l’attribuzione del punteggio 

finale corrispondente alla fascia superiore.  

 Nel caso di un descrittore di un livello marcatamente inferiore, il punteggio finale tiene conto del livello cui 

appartiene il maggior numero di descrittore. 
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Nelle griglie di valutazione i descrittori, contrassegnati con i numeri da 1 a 4, fanno riferimento agli indicatori sotto 

riportati: 

 

TIPOLOGIA   A 

1 COMPRENSIONE E CAPACITÀ DI SINTESI 

2 COMPETENZE DI ANALISI 

3 APPROFONDIMENTI E CAPACITÀ DI ARGOMENTAZIONE 

4 QUALITÀ DELL’ESPOSIZIONE 

 

 

TIPOLOGIA   B 

1 RISPETTO  DELLE CONSEGNE  E  PERTINENZA 

2 CONOSCENZE 

3 UTILIZZO  DEI  DOCUMENTI  E  COERENZA  DELL’ARGOMENTAZIONE 

4 QUALITÀ DELL’ESPOSIZIONE 

 

 

TIPOLOGIE  C  e  D 

1 RISPETTO  DELLE CONSEGNE  E  PERTINENZA 

2 CONOSCENZE 

3 COERENZA  DELL’ARGOMENTAZIONE 

4 QUALITÀ DELL’ESPOSIZIONE 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  

 elaborata dal Dipartimento di Matematica  
 

N. B.: La simulazione della seconda prova scritta, a livello di Istituto, è stata fissata per martedì 20 maggio. 

Nella fase di revisione della prova sarà possibile sperimentare sul testo anche la griglia che il Ministero ha fatto 

pervenire l’anno passato quale frutto di uno specifico progetto dedicato ad un Indagine Nazionale sull’Esame di 

Stato (www. matmedia.it).  
 

Ai fini della valutazione della seconda prova saranno tenuti presenti i seguenti criteri: 
INDICATORI DESCRITTORI 

Completezza Numero di questioni risolte rispetto alla consegna 

Conoscenza Conoscenze di principi, teorie, concetti, regole,  

procedure, metodi, tecniche 

Competenza applicativa Utilizzazione di conoscenze nella risoluzione dei 

 temi proposti 

Correttezza di svolgimento ed 

esposizione 

Correttezza di calcolo, di procedimento, di lessico, e completezza delle 

spiegazioni fornite 

 

Tenuto conto dei criteri di valutazione, visto che il testo del compito si articola in due problemi e dieci quesiti 

tra i quali il candidato deve scegliere un problema e cinque quesiti, il punteggio grezzo viene così distribuito: 
 

PROBLEMA n. 1: 15 punti complessivi  così distribuiti rispetto alle consegne: 
 

 

 

 

 

 

 
PROBLEMA n. 2: 15 punti complessivi  così distribuiti rispetto alle consegne: 

 

 

 

 

 

 

 

 
QUESITI: 3 punti per ogni quesito 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dal punteggio totale in trentesimi, si ottiene il voto espresso in quindicesimi mediante la seguente tabella di 

conversione: 
 

Punteggio in trentesimi  0-2 3-4 5-6 7-8 9-10 11-12 13-14 15-16 17-18 19-21 22-24 25-27 28-30 
Punteggio in quindicesimi  

1-3 

 

4 

 

5 

 

6 

 

7 

 

8 

 

9 

 

10 

 

11 

 

12 

 

13 

 

14 

 

15 

Agilità ed efficacia dei procedimenti risolutivi, dati di originalità e creatività sono usate per valorizzare compiti 

incompleti attribuendo un punto(1) sul voto in quindicesimi. 

 

N. B.: La griglia proposta parte dalla considerazione che lo svolgere interamente un problema oppure 

tutti e cinque i quesiti denoti una preparazione valutabile almeno come sufficiente. 

Consegne Punteggio in  

trentesimi 

1  

2  

3  

4  

5  

  

Consegne Punteggio in  

trentesimi 

1  

2  

3  

4  

5  

  

Consegne del quesito Punteggio in trentesimi  

 

Assenza di contenuti e conoscenze 0 

Soluzione parziale o non adeguatamente giustificata 1 

Soluzione corretta ma non completa  2 

Soluzione corretta, pertinente, completa  3 
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Terza Prova 

CANDIDATO/A                              CLASSE_________SEZ_____________ 

             GRIGLIA DI VALITAZIONE TERZA PROVA D’ESAME –Tipologia B (quesiti a risposta singola) 

Indicatori Descrittori Livelli Punteggio 

massimo 

Punti 

Quesito 

1 

Punti 

Quesito 

2 

Punti 

Quesito 3 

                                                                    Quesito in bianco      1    

Conoscenze Correttezza 

E pertinenza dei 

contenuti 

Esaurienti e approfondite 6    

Complete e pertinenti 5 

Essenziali ma non approfondite 4   suff 

Incomplete e non del tutto 

pertinenti 

3 

Parziali e approssimative 2 

Lacunose o non pertinenti 1 

Capacità 

elaborative 

logiche e 

critiche 

-Sviluppo 

e coerenza delle 

argomentazioni 

-Applicazione 

di regole e 

procedure 

Argomentazioni coerenti e 

articolate, esauriente e 

approfondita l’applicazione di 

regole e procedimenti 

5    

Argomentazioni schematiche e 

coerenti, completa e corretta 

l’applicazione di regole e 

procedimenti 

4 suff 

Argomentazioni generalmente 

motivate, qualche passaggio 

resta irrisolto 

3 

Argomentazioni poco motivate, 

poco organiche e coerenti, 

imprecisa l’applicazione di 

regole e procedimenti 

2 

Argomentazioni disordinate, non 

coerenti, scorretta l’applicazione 

delle regole e procedimenti 

1 

Competenze 

linguistiche 

-chiarezza 

espositiva 

-correttezza 

formale 

-uso del lessico 

specifico 

Esposizione chiara e corretta, 

scorrevole e con ricchezza 

lessicale 

4    

Esposizione chiara e corretta, il 

linguaggio non è sempre 

appropriato 

3 

Esposizione non sempre corretta 

ma globalmente comprensibile, 

uso di un lessico semplice 

2 suff 

Esposizione non corretta,poco 

fluida, lessico generico 

1 

Punteggio attribuito a ciascun quesito     /15    /15   /15   

Punteggio medio della disciplina                             /15   

 

Il Presidente 

 

I Commissari 

 

  

 DISCIPLINA_______________________ 

 



 

 

SIMULAZIONE TERZA PROVA 

INGLESE                        NAME 

 

How influencial were the 1867 Reform Act, the 1884 Act and the 1885 Redistribution Act in the English 

society? 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

What were the causes of the Opium War (1839-42)? 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

Explain what the publication method of Victorian novels was like 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 



 

 

SIMULAZIONE TERZA PROVA 

 

NAME                                                                                                                 CLASS                             

DATE 

1. Highlight the way Byron deals with nature and compare it to Wordsworth and Coleridge’s styles. 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

2.  What features characterise the ‘ Byronic hero’? 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

3.Describe the process of imagination according to Wordsworth 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………………



 

 

SIMULAZIONE 3^ PROVA                 DISCIPLINA:INGLESE         NOME_______________________ 

 CLASSE   5 G                                                

 

1.Discuss the myth in Joyce’s  Ulysses 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………………………. 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

2.  How did  Virginia Woolf’s life change after her father's death? 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………………………. 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

3.What is  meant by the terms  epiphany  and paralysis  in the  Dubliners? 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………………………. 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 

…………………………………………………………………………………………………… 

 



 

 

Liceo scientifico “U. DINI” – Anno scolastico 2013-2014 – Simulazione di III prova – II periodo / 1 

 

Alunn  _    ___________________________________                                  materia:   FILOSOFIA 

                                                                                                                              Classe:   V     sez.   G 

 
 

A. 
L’essere razionale finito non ha nulla al di fuori dell’esperienza; questa è ciò che contiene tutta la materia del suo 

pensiero. Il filosofo è necessariamente sottoposto alle stesse condizioni; appare pertanto incomprensibile che egli 

possa innalzarsi sopra l’esperienza. Egli però può astrarre, il che significa separare, in virtù della libertà del 

pensiero, che è congiunta nell’esperienza. Nell’esperienza sono inseparabilmente congiunte la cosa, ciò che deve 

essere determinato indipendentemente dalla nostra libertà, a cui la nostra conoscenza deve rivolgersi, e 

l’intelligenza, la quale deve conoscere. Il filosofo può astrarre da una delle due: ha fatto così astrazione 

dall’esperienza, e si è sollevato al di sopra di essa. Se astrae dalla cosa gli resta come principio esplicativo 

dell’esperienza, un’intelligenza in sé, cioè astratta dalla sua relazione con l’esperienza; se astrae dall’intelligenza gli 

resta una cosa in sé, cioè astratta da ciò che si verifica nell’esperienza. 
    Johann Gottlieb FICHTE   PRIMA INTRODUZIONE ALLA DOTTRINA DELLA SCIENZA  

 

QUESTIONI In che differisce un “essere razionale finito” da un filosofo? A cosa dà luogo il 

procedimento astrattivo? Come chiama Fichte i princìpi esplicativi che vengono così a determinarsi? 

Perché nessuno dei due princìpi riesce a confutare l’altra? E cosa induce allora a sostenerne uno 

piuttosto che il suo opposto?   

---------------------------------------------------------------------------------

--- ------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------- -----------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

----------------------------- ----------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------  

 

 

B. 
L’opera d’arte ci riflette l’identità dell’attività cosciente e dell’inconscia. Ma l’antitesi tra le due attività è 

infinita, e vien tolta senza il minimo concorso della libertà. Il carattere fondamentale dell’opera d’arte è dunque 

un’infinità inconscia (sintesi di natura e libertà). 
Friedrich Wilhelm Joseph SCHELLING  SISTEMA DELL’IDEALISMO TRASCENTALE  P. 293 

     

QUESTIONI   Cosa intende Schelling quando dice che l’opera d’arte è identità di due attività 

antitetiche? Perché l’attività cosciente è essa sola attività propriamente libera? Perché il carattere 

fondamentale dell’opera d’arte è invece un’infinità inconscia? 

------- --------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------



 

 

---------------------------------------------------------------------------------

-------------------- -------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------  

---------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------- --------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------  

 

 

 

 

C. 
L'idealismo della filosofia consiste soltanto in questo, nel non riconoscere il finito come un vero essere. Ogni 

filosofia è essenzialmente idealismo, o per lo meno ha l'idealismo per suo principio, e la questione è allora soltanto di 

sapere fino a che punto questo principio vi si trovi effettivamente realizzato.   
Georg Wilhelm Friedrich HEGEL LOGICA  vol. I  pp. 169-17     

 

QUESTIONE  Per Hegel si realizza - e se sì, in qual modo e fino a che punto - codesto principio 

idealistico nelle filosofie di FICHTE e di SCHELLING?  

-------------------------- -------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------- ------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------- -----------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------- ----------------

-----------------------------------------------------------   valutazione: 

 

       / 15
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Alunn   _    __________________________________________materia:   FILOSOFIA 

 Classe:   V     sez.   G 

 

 

A. 

 

   Nel divenire, l'essere come tutt'uno col niente, il niente tutt'uno con l'essere, sono soltanto evanescenti; 

il divenire coincide, mediante la sua contraddizione in sé, con l'unità, nella quale entrambi sono tolti: il suo 

risultato è quindi l'essere determinato  

G. W. F. HEGEL - Enciclopedia delle scienze filosofiche vol. I p. 97 

 

QUESTIONI Quali considerazioni inducono Hegel a sostenere che essere e niente sono tutt'uno? 

Perché afferma che nel divenire essere e niente risultano entrambi evanescenti? Perché il risultato 

del divenire è l'essere determinato? E qual è la determinazione immediata dell'essere determinato? 
  

-------------------------------------------------------------------------------- -

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

------------ ---------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

------------------------- --------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------  

B. 
 

       Se si scambia lo Stato con la società civile, e la sua destinazione è posta nella sicurezza e nella 

protezione della proprietà e della libertà personale, l'interesse del singolo, come tale, è il fine ultimo, nel 

quale essi sono unificati; e segue appunto da ciò, che esser componente dello Stato è una cosa a capriccio. 

- Ma esso ha un rapporto del tutto diverso con l'individuo; poiché esso è spirito oggettivo, l'individuo esso 

medesimo ha oggettività, verità ed eticità, soltanto in quanto è componente dello Stato   

G. W. F.  HEGEL - Lineamenti di filosofia del diritto § 258, p. 239
  
      QUESTIONI   Qui Hegel dichiara in modo estremamente sintetico il rapporto tra individuo e Stato.  

Puoi esplicitare in maniera un poco più ampia qual è per lui questo rapporto? Puoi anche chiarire con chi 

(e per quali ragioni) sta implicitamente polemizzando in questo passo?   

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------



 

 

---------------------------------------- -----------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------- ----------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------ ---------------

------------------------------------------------------  

 

  

C. 
 

La filosofia non ha altro oggetto che Dio; essa quindi è essenzialmente teologia razionale e, in quanto sta al servizio 

della verità, un continuo servizio divino. 
    G. W. F. HEGEL - LEZIONI SULLA FILOSOFIA DELLA RELIGIONE  W, XI, p.131 

 

QUESTIONI  L'identità di contenuto tra RELIGIONE e FILOSOFIA che qui viene asserita riguarda 

anche l'ARTE?  Chiarisci, argomentando brevemente, i nessi che, per Hegel, uniscono e distinguono 

queste tre forme del sapere assoluto 

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------------- -------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------------------------------------- ------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

------- -----------------------------------------------  

 

. 

valutazione: 

 

       / 15 
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Alunn  _      ___________________________________               materia:   FILOSOFIA 

 Classe:   V     sez.   G 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

--- 
 

1. 

 

     Il valore della forza lavoro, come quello di ogni altra merce, è determinato dal tempo di lavoro 

necessario nella produzione, e quindi anche nella riproduzione, di questo articolo specifico.                                            

K. Marx IL CAPITALE vol. I 

 

QUESITO  Cosa intende Marx per forza-lavoro? Che cosa concretamente ne determina il valore? 

(O s s i a  a che cosa  c o n c r e t a m e n t e  si riferisce Marx quando parla di "lavoro necessario 

nella (sua) produzione e riproduzione"?) Qual è la specificità di questo articolo? Quali conseguenze 

ricava Marx da queste considerazioni? (o s s i a  sono esse in grado di spiegare in cosa consista,  in 

qual modo si determini il p l u s - v a l o r e )?     

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

-------- -------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

--------------------- ------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------- -----------------------------------------------

---------------------------  

2.  

 

       Avremo acquistato molto per la scienza estetica, quando saremo giunti non soltanto alla comprensione 

logica, ma anche alla sicurezza immediata dell'intuizione che lo sviluppo dell'arte é legato alla duplicità 

dell'apollineo e del dionisiaco, similmente a come la generazione dipende dalla dualità dei sessi, 

attraverso una continua lotta e una riconciliazione che interviene solo periodicamente (...) Per 

accostarci di più a questi due impulsi, immaginiamoli innanzitutto come i mondi artistici separati del 

sogno e dell'ebbrezza; fra questi fenomeni fisiologici si può notare un contrasto corrispondente a 

quello fra l'apollineo e il dionisiaco.         

 Nietzsche LA NASCITA DELLA TRAGEDIA § I  p. 20 

 

    QUESITO   L' apollineo  e il dionisiaco  (i due impulsi di base dello spirito e dell'arte greca) sono 

dunque immaginabili come i  mondi artistici separati del sogno e dell'ebbrezza.  Perché però questi 

due impulsi sono visti da Nietzsche in continua lotta tra loro? E in che modo allora avrebbero 



 

 

entrambi concorso alla nascita della tragedia? Perché poi il prevalere dell'apollineo sul dionisiaco 

avrebbe segnato il declino e la morte della tragedia? E infine, perché soprattutto Socrate é 

responsabile di questa decadenza e di questa fine? 
 

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------- --------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------- -------------------------------

------  

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------- -------------------------

---  

 

3. 
 

       Il maggiore degli avvenimenti più recenti -   che “Dio è morto”, che la fede nel Dio cristiano è 

divenuta inaccettabile – comincia già a gettare le sue prime ombre sull’Europa (..) Una lunga, copiosa 

serie di demolizioni, distruzioni, decadimenti, capovolgimenti ci sta ora dinanzi ..     

 Nietzsche LA GAIA SCIENZA § 342 OPERE vol. V tomo II pp. 204-205 

 

    QUESITO   Perché secondo Nietzsche “Dio è morto” (ossia a causa di quali evidenze “la fede nel Dio 

cristiano è divenuta inaccettabile”)? Perché l’autore ritiene che tale evento apra una crisi senza 

precedenti in Europa? E’ da Nietzsche indicata una qualche via d’uscita per venirne a capo? 
 

---------------------------------------------------------------------------- -----

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

-------- -------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------

--------------------- ------------------------------------------------------------



 

 

---------------------------------------------------------------------------------

---------  

 

 Valutazione:   ______ /15



 

 

Liceo Scientifico “U. Dini” 

Simulazione della Terza Prova 

Scienze Naturali 

Descrivi le reazioni che portano alla formazione di un nucleotide. Elenca i nomi dei nucleotidi 

presenti nell’ RNA. 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 

Nel 1986 il biochimico statunitense Mullis mise a punto un metodo di laboratorio per produrre copie 

multiple di un frammento di DNA. Indica il nome della tecnica, la composizione del campione e 

il principio sul quale si basa il metodo. 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

___________________________________________________________ 

Analizza la fase di allungamento della sintesi proteica negli eucarioti. 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

Nome:                                                         Classe:              Data:                         Punti:                    /15    

 
 

 



 

 

Simulazione della terza prova 

Scienze Naturali 

Il nostro organismo sintetizza NAD
+
 e FAD utilizzando due vitamine del gruppo B, la niacina e la riboflavina. Le vitamine 

sono necessarie solo in piccole quantità (rispettivamente 20 mg e 1,7 mg al giorno), migliaia di volte inferiori alla 

quantità di glucosio di cui l’organismo ha bisogno per soddisfare le proprie esigenze energetiche. Quante molecole di 

NAD
+
 e di FAD sono necessarie per demolire una molecola di glucosio? Per quale motivo il fabbisogno giornaliero è 

così basso? 

 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

In laboratorio vengono indotte delle mutazioni che possono alterare il funzionamento dell’operone lac di Escherichia Coli. 

Prevedete l’effetto sulla cellula in seguito a 

 1. una mutazione del gene regolatore per la quale il repressore non si lega all’operatore; 

 2. una mutazione del gene regolatore per la quale il repressore non si lega al lattosio. 

 

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 
Che cos’è un plasmide? Quali tipi di plasmidi conosci? 
__________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________ 

Nome:                                                         Classe:              Data:                         Punti:                    /15    

 



 

 

LATINO 

CLASSE  VG   

20/03/2014 

 Si parli dei temi affrontati da Seneca nelle Epistulae morales ad Lucilium e si facciano 

opportuni riferimenti ai testi studiati. 

_________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

_________________________ 

 Si spieghi quale idea di diversità tra culture emerge dal discorso di Calgaco (Agricola, 30-32) 
______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

_________________________ 

 Si analizzino e si commentino i seguenti versi del De rerum natura (vv. 1-5) di Lucrezio. 

1.  Aeneadum genetrix, hominum divomque voluptas, 

2.  Alma Venus, caeli subter labentia signa 

3.  Quae mare navigerum, quae terras frugiferentis 

4.  Concelebras, per te quoniam genus omne animanum 

5.  Concipitur visitque exortum lumina solis 
______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

________________________ 

 

 

 

 

 



 

 

III PROVA  - V  G-   STORIA DELL’ARTE                                                                                     
   

 

Giovanni Fattori “La rotonda Palmieri”: analisi. 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Claude Monet “Impressione, sole nascente”: analisi. 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Le Corbusier. Descrivi brevemente “l'unità di abitazione” di Marsiglia. 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



 

 

 TERZA PROVA -   STORIA DELL’ARTE 

 Nome Alunno:                                                

Henri Matisse – “La stanza rossa” : analisi 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

Picasso “ Ritratto di Ambroise Vollard “ : analisi 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Caratteristiche principali del futurismo in un’opera a tua scelta 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 



 

 

 

Prova di Fisica 

 

Nome del candidato ………………………………………………………………………………. 
 
 

 Descrivere l’esperienza di Oersted ed interpretarla alla luce dell’interazione tra campo magnetico ed 
aghetto calamitato. 

 
 

………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 

 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 

 Spiegare perché si ha attrazione o repulsione tra due fili conduttori rettilinei di lunghezza indefinita 
percorsi da corrente elettrica. Definire l’ampere. 

 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 

 Enunciare il teorema della circuitazione di Ampere. Utilizzando tale legge, ricavare l’espressione del 
campo magnetico di un solenoide di lunghezza l , costituito da N spire di sezione S. 

 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………………………………………………………… 


